\ Soliti a bordo, con inganno, immobilizzarono | 


l cin 


ABBONAMENTI a) «Piccolo» soltanto a mezzo postale: Italia por trimestre L. 14-37 
Fr. 18.—; al «Piocolo'della Sera»: Italia per trimestre L. 14—; Estero 
mestre ed anno in proporzione. Pagamenti anticipati. - L'abbonamento può cominciare 


Estero 


da qualunque giorno, ma deve finire col trime: 
si ricevono in Piazza Goldoni N. 1, pianterreno. 


cent. 20, arretrato cent. 40. — Non si conservi 


. Da fuori inviare vaglia postale all'am- 
ministrazione del giornale «Il Piccolo», via Silvio Pellico N. 6, IL 


Fr, 18.—; ser 
stre solare, A Trieste gli abbonamenti 


I ., — Un esemplare 
ano e non si restituiscono manofcritti. 


Inserzioni = pagamento e abbonamenti: Piazza Carlo Goldoni N. 1 


28 Dicembre 1929 


striali, mortuari, 


minati. Rivolgersi all'Unione Pubblicità 


+ Amministrazione: N, 800, Redazione: N. S87. 
» Pubblicità: N. 801, Interurbani: N e N. 


ringraziamenti ì. 1,50. Finanziari e legali 
ciali come: Informazioni del pubblico, Cinematogragi e Varietà, Note 
Onorificenze ecc. Lire 4. Collettivi: vedere ultima pag 

Non si assume alcuna, responsabilità. ner le pubblicazioni in giorni o posti deter. 


N. Se0. 


INSERZIONI: Larghezza della riga 63 m/m, Prezzi per m/m: Avvisi commeroiali, înîn. 
danzamenti e partecipazioni di matrimonio L. 1,20. 


,20, Comunicati e 
L. 3, Nel corpo del giornale rubriche spe 
di Cronaca, 
ina. — Pagamenti anticipati 


Italiana, Trieste, Piazza Carlo Goldoni N. 1 


Nuova Serie. - N. 346 


N 


“| segnato. 


Redazione: Via Silvio Pellico N. 6, I p., Amministrazione: I ». 


Gli avvenimenti di ieri 


Il comunicato ufficioso della mattina 
del 27 dice: 

Le nostre truppe sono intorno ai sob- 
borghi di Fiume in perfetto accordo col 
programma d’azione. Vi sono numerose 
riserve arretrate e si stanno avvicinando 
altre batterie, 

Non essendo stata accordata una s0- 
spensione del fuoco, chiesta dai fiumani; 
lazione contro i posti militari della Reg- 
genza continua, bica 

1 feriti sono tutti ricoverati ed è dispo- 
sto in modo che 24 ore dopo sono già in 
ospedali arretrati, 

Lo spirito delle truppe è ottimo, sebbene 
siano addolorate per il compito loro as- 


Sì mette in guardia il pubblico contro 
notizie allarmistiche di d'Annunzio e di 
dannunziani interessati ed in mala fede. 


Il comunicato ufficioso della sera del 27 
dice: 

Nessun notevole fatio avvenne nella 
giornata, Un aereoplano fiumano cosîret 
to adiatterrare a Zaule, fu caiturato. So- 
no così finora quattro gli apparecchi ve- 
nuti in nostre mani, 

A smentire le oltraggiose affermazioni 
provenienti da Fiume circa il contegno 
delle RR. Truppe basta conversare con i 
feriti nell'ospedale militare di Trieste: 
essi avevano l'ordine di sparare «senza 
far danno», e lo hanno eseguito. 

Ogni notizia di defezione dei nostri re- 
parti è menzognera. 


Trieste, Martedì 


—- 


Lo pressione delle iruppe 
("e l'azione della Marina 


ABBAZIA, 27, pom. 

(&. s.). La pressione delle truppe in- 
torno a Fiume è continuata tutta la gior- 
nata, sviluppando quell’azione metodica 
dì accerchiamento e d’infiltrazione che 
ierì vi ho segnalato come seconda ipo- 
tesi del piano d'azione prestabilito. La 
pressione è stata più accentuata nel set- 
fore settentrionale con sensibile sposta- 
mento in avanti da parte delle truppe 
regolari, mentre, dopo alterna vicenda, 
le posizioni nel settore di Cantrida sono 
rimaste pressochè invariate da quelle 
ieri segnalatevi. 

‘Parlando di settori e di posizioni non 
è il caso dì riferirsi nè per impiego di 
mezzi nè per formazione o entità di re- 
parti al significato che essi assumono in 
vere: e proprie operazioni belliche; ‘ma 
piuttosto e genericamente a zone relati- 
vamente estese in cui i reparti attaccanti 
si muovono per avere ragione della resì- 
stenza — per lo più organizzata in fab- 
bricati o comunque coperta — da parte 
dei legionari. 

Questo carattere dell’azione spiega an- 
che il numero relativamente sensibile di 
feriti che si lamentano nella giornata, di 
oggi: un centinaio circa, fra è quali mor- 
talmente il ten. col. deì RR. CC. Mayer; 
e piuttosto gravemente il colonnello de- 
gli alpini Gerbino e il ten. dei RR. CC. 
‘de Paoli, 
fon si hanno notizie precise sulle per- 
dite subite dai fiumani; fra è prigionieri 
c'è il tenente Cabruna, unico ufficiale 
deî CC. RR., passato alla causa fiumana, 
che fu catturato durante uno scontro as- 
sieme con una mitragliatrice. Ì 


A Legnano presso Mattuglie, sono af- 
fiuiti oggi e ricoverati in baracche, 5 
ufficiali e una sessantina di militari di 
truppa fatti prigionieri nella giornata. 

Cooperando con l’azione delle truppe 
dalla parte di terra, la marina ha oggi 


iniziata Veffettiva opera d'investimento |. 


della città. Verso le 11, infatti, la «An- 
drea Doria» sparò cinque o sei colpi con- 


tro l'«Esperio», in procinto di uscire dal|i 


porto di Fiume, inutilizzan 

Verso le 14 la «Doria» în 
intervalli il bombardamento contro al- 
cuni punti di resistenza che presentano 
maggiore sensibilità, 

Il caseggiato di Fiume è stato rispar- 
miato, tranne, a quanto pare, il Palazz 
del Comando, del quale sarebbero stati 
danneggiati il salone al primo piano e 
la camera: della segreteria speciale al 
second 

L'azione della marina cessò verso le 
ore 17. Aeroplani volati sopra Fiume fu- 
rono fatti segno, senza danni, ‘al fuoco 
delle batterie antiaeree. 

Continua Vesodo di persone dai villag- 
gì intorno a Fiume. 


00 
a 
I legionari dalmati sharcati ad Ancona 
ANCONA, 27, sera 

Il piroscafo «Buon Padre» è arrivato 
con 98 ufficiali e 300 legionari dei bat- 
taglioni Rismondo, Sebenico e Zara. I le- 
gionari che si erano asserragliati nel- 
Îa caserma. furono costretti a cedere per- 
chè assaliti da. 4000 regolari. I carabinie- 
ri furono i primi a iniziare il fuoco, con 
bombe a mano. I prigioneri furono av- 
viati alle carceri militari. 

Ad Ancona furono sbarcati cannoni, 
mitragliatrici e autoblindati. I legionari 
prima di scendere lanciarono in mare 
una bottiglia con una protesta contro 
il Governo. 


La ferma volontà d 


i Caviglia e i novi aspetti dell'azione 


Un testimonio oculare degli avvenimen- 
ti 


È È ) 
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Vano tentativo. der vepionari fiumani 


ù st @ 

- l'impossessarsi dell’ esploratore “Marsala,, 

ZARA, 27, sera 
Nella notte dal 25 al 26, nelle acque di 
Zara, 27 legionari fiumani, di cui sei uffi 
ciali, impadromitisi di sorpresa del rimor- 
chiatore ;,Lilibeo”, obbligarono Vequipaggio 
borghese a portarli sulla R. nave , Marsala”. 


gli ufficiali e il comandante e tentarono di 
far ammautinare Veguipaggio. 

Il rimorchiatore ,,Lilibeo” nel tornare a 
‘ferra diede l'allarme. Subito le navi ,,Mis- 
sori? e .,Falco” salparono e mossero verso il 
Marsala”, con l'ordine perentorio di impe 
dire la partenza di questa nave anche a co- 
sto di ‘inutilizzarla. Tale determinazione fu 
segnalata al , Marsala? dando mezz'ora di 
tempo ai legionari di sbarcare. Contempo- 
raneamente; tre rimorchiatori armati di mi- 
gliatrici e con a bordo carabinieri, avvi 
rono la nave con Vordine di occuparla 
ad ogni costo. 

I legionari discesero senza opporre resi 
stenza e furono catturati ed inviati ad An- 
cona. Il fermo contegno del comandante e 
dell'equipaggio che assolutamente rifiutò di 
obbedire ai legionari, la prontezza, la disci 
plina\e la fedeltà del ,,Falco” e del ,,Mis- 
sori”, hanno sventato il tentativo ed hanno 
permesso l’ineruenta cattura. L'equipaggio 
del ,, Marsala” ha sbarcato i legionari al 
grido di ,,Viva il Re” (St.) 


I legionari e i volontari dalmati 
si arrendono alle autorità di Zara 

Un comunicato ufficiale del maitino 
del 27. dicembre, dice: 

Durante la notte nessun avvenimento 
importante. 3 

I legionari e volontari dalmati si sono 
ieri arresi incondizionatamente all’auto- 


-| pur. sembravano averla fatta, intuendo. 


| re italiano della Venezia Giulia, cui è af- 


Esperienza politica 

Accanto agli ingenui, che da un punto | 
di vista idealistico rimangono in perfet- 
ta buona fede fedeli al Comandante, € 
credono di giovare alla sua causa — e- 
stranea ormai alla totalità delle corren- 
ti che formano l'opinione pubblica na- 
zionale — spargendo notizie ottimistiche 
intorno all’azione delle forze della Reg- 
genza e pessimistiche nei riguardi di quel 
le regolari, vi è tutta una massa di per- 
sone di cui abbiamo faito Ja conoscenza 
nei più tumultuosi episodi della vita cit- 
tadina, durante il tormentato periodo del- 
l'armistizio, la quale non ama nè la cau- 
sa di d'Annunzio nè quella di Caviglia, 
e volentieri cerca di versare subdoiamen- 
te il suo veleno antitaliano dentro la pia- 
ga sanguinante del presente conflitto. Pa- 
re impossibile che la esperienza politica 
sia scomparsa da alcune coscienze che 


pienamente gli infiniti pericoli della si- 
tuazione nazionale in queste terre appe- 
na redente, Certo la testimonianza slava 
agli episodi di fraticidio che si svolgono 
rendendo torturante la vita di ogni citta- 
dino, lungo la linea del blocco fiumano, 
non è destinata a trasformarsi in un ele- 
mento di forza e di sicurezza per l’avveni- 


fidato il compito della salute politica dei 
confini orientali della Nazione. E Pesem- 
pio di coloro che in una regione dove le} 
istituzioni, il costume, l'esercito e le leg- 
gi italiani, hanno radici ancora tenere, 
e-bisognevoli di continue cure amorose, 
espongono allo scherno il prode soldato 
che obbedisce alla volontà del suo Pae-| 
se, col cuore angosciato, ma colla coscien- 
za iranquilla, non è un esempio desti- 
nato a dare buoni frutti all’Italia. 


Una realtà 


Con una di quelle amnesie che qualche 
volta isi producono nelle menti offuscate 
dalla passione partigiana, si cancella 
d’improvviso l’esistenza di circa 500 mila, 
slavi i cui confessori nazionali risponde- 
vano al Trattato di Rapallo col motto stam-| 
pato sul Joro ongano: «Inganna l'opprese 
sore quando capita l'occasione: il di- 
ritto ‘dello schiavo è questo». Per lo 
schiavo l'occasione purtroppo è già pro- 
pizia; gli italiani si uccidono fra di loro| 
e facilitano il compito della riscossa sla- 
va. Perchè, infine, non soltanto d’Annun- 
zio è contro il Trattato di Rapallo, ma 
anche l’on. Rybar, ex deputato del V col- 
legio di Trieste. 

Ma intanto la lotta si fa più sanguino- 
sa. Alle vittime militari si sono aggiun- 
te quelle civili. Le autorità confermano 
i due tentativi di sommossa popolare den- 
tro Fiume contro i legionari, tentativi 
soffocati nel sangue perchè, come è faci- 
le immaginare, dopo i ripetuti bandi dan- 
nunziani, che impongono il disarmo, i 
cittadini si trovano inermi e divisi. D'al- 
tra parte la popolazione non conosce che 


il terno dai pochi pr 


il de in una unica invocazione a Gabriele 


zionari generali che dovrebbero scoppia- 
re nella Penisola. Data la compattez- 
zo. della linea che chiude l’abitato di Fiu- 
me e le poche informazioni portate all'in- 
igionieri, la cittadi- 
a V'Italia si proten- 


nanza ignora che tuti 


d'Annunzio perchè receda dal suo atteg- 
giamento d’intransigenza e accetti la di- 
sciplina comune a tutti gli italiani, che 
regola la vita di tutti gli italiani eguali 
nei doveri e nei diritti malgrado il fasto 
della gloria dei pochi e l'umile esistenza 
dei molti. 


Due manifesti di Caviglia 

Il generale Caviglia, a cui il Consiglio 
dei minis di ieri ha riconfermato la 
sua piena fiducia, lasciandogli la più 
ampia libertà di azione e di deliberati 
anche di carattere politico, ha lanciato 
ai fratelli fiumani due manifesti. 1l 
primo dice: . 

Terminiamo Squesta lotta. fnatricida 
che cagiona la ‘fatale rovina della < 
e lascierà una lunga eredità di odio e 
di rancori! L'Italia ha un solenne im- 
pegno nel Trattato di Rapallo, che tutto 
il mondo ha riconosciuto e che essa deve 
applicare ad ogni costo! Riconoscetelo 
anche voi, sebbene posta essere qual-| 
che punto ‘che vi piaccia, o che vì 
offenda, ma che è un’inezia di fronte at 
mi per Fiume di questo conflitto! Non 
dipende che da voi il ridar la Pace al- 
l'Italia intera e îl metter fine alle soffe- 
renze e ai dolori vostri e nostri. 

Un altro manifestino del generale Ca- 
viglia riguarda alcune necessità belliche 
resesi inevitabili in conseguenza dei di- 
sperati propositi dei legionari fiumani 
che, nella difesa del suburbio, per im- 
pedire l’accesso all’interno della città, 
spesso trasformano le case in fort; 

Con dolore è ibile, per le ferree esì- 
genze tattiche della lotta, dobbiamo ag 
re anche contro qualcuno dei fabbricati 
della città. 'Procuriamo di limitare il 
danno ai posti militari, perchè solo 
contro chi pone ostacolo all’adempimen- 
io del mostro obbligo sono dirette le 
mostre offese; ma ben sappiamo che 
qualche danno può derivare anche ad 
altre costruzioni. e ad innocenti cittadini 
e ‘che maggiori mali potranno essere cas 
gionati in seguito se la resistenza non 
cesserà. 


I mezzi energici 

Fiumoni! Ieri tutti i legionari ‘e volon- | 
tari ‘în Dalmazia sì sono arresi alle auto- 
rità italiane. Inducete il vostro Coman- 
dante a terminare il dolorosissimo con- 
fitto, e subito avranno fine le offese 
delle nostre armi « le sofferenze vostre. 

Questi imanifestini dovevano essere 
largamente distribuiti dagli aereoplani 
della nostra squadriglia di Zaule nel 
pomeriggio di ieri, ma stante la foschia, 
i voli furono ‘impossibili; il lancio verrà 
effettuato nella giornata d'oggi. E' evi. 
dente che col secondo di essi il generale 
Caviglia intende dare l'impressione pre- 
cisa alla cittadinanza fiumana che, dopo 
un'attesa di quattro giorni, nel corso dei 
quali il ravvedimento avrebbe dovuto 
verificarsi (perchè anche un morto solo 
era già troppo sacrificio per una cause 
che ormai sembra oscura nei suoi fini 
alla coscienza di tutte le persone di buon 
senso), sarà costretto idi ricorrere ai 
mezzi energici sino ad oggi risparmiati 
appunto per non aumentare il mumero 
delle vittime innocenti. 

Un bollettino ufficioso, accennando al- 
l'ordine con cui le truppe regolari han- 
no avanzato nei giorni scorsi, invita ad 
ascoltare la testimonianza dei feriti ri- 
coverati negli ospedali di Trieste. Noi 
‘abbiamo raccolto questa testimonianza 


le notizie messe in circolazione dal coman- 


sità Ualiana di Zara. 


do circa l'eventualità di episodi rivolu- 


ed abbiamo avuto la certezza che per 
quattro giorni i reparti attaccanti han- 


‘no cercato di avanzare senza fare ri- 


corso a quei mezzi di estrema. efficacia 
bellica «che avrebbero loro dato il suc- 
cesso con uno sproporzionato numero 
di vittime. Naturalmente ora la. situa- 
zione «i trasforma. Purtroppo gli aiti 
della tragedia si susseguono, più foschi 
e più sanguin Quale responsabilità 
di fronte alla storia! 


L'inisrvenio del cannone 


Un alto ufficiale da noi interpellato ci 
ha.fatto la seguente \dichiarazionervePer 
tre giorni consecutivi le nostre iruppé 
hanno avanzato allo scoperto senza l’ap- 
poggio delle artiglierie. Gli ufficiali mar- 
ciavano alla testa dei reparti e anda- 
vano incontro ai difensori con quell’at- 
tegeiamento di fraterna cordialità che 
consideravano cone il nvezzo migliore 
per convincerli ad arrendersi. Eguale 
atteggiamento draterno tenevano i sol 
dati nella speranza che fosse risparmia- 
to ogni spargimento di sangue. Inutil- 
mente! L'ultimo episodio del battaglione 
«Vestone», ‘attirato in un'imboscata, ha 
messo in rilievo i metodi di combatti- 
mento dell’avv rio divenuto improv- 
visamente nemico inmplagabile. A ciò si 
deve aggiungere una serie di atti d’inti- 
midazione che .è meglio non. ricordare 
per carità di Patria. Sta il fatto che 
siamo considerati dai difensori non 
come l’esercito regolare «della Nazione 
italiana, ma come bande di crudeli re- 
pressori! © 

«Per metter fine a questa situazione si 
è reso indispensabile ripagare le forze 
della Reggenza con le stesse armi da 
essa adottate. Si è quindi ricorso all'uso 
delle artiglierie d'a parte della Marina 
la quale, specialmente nella giornata di 
ieri ha diretto i suoi colpi contro alcani 
stabilimenti militari della città, come le 
caserme ed il Comando militare della 
Reggenza». 


D'altro canto sappiamo (come ci con- 
ferma idel resto il nostro inviato spe 
ciale sulla linea di blocco) che l'inter 
vento della Marina ha prodotto una im- 
pressione gravissima mon soltanto nei 
legionari, ma anche in quella «élite» 
fiumana che da ultimo si era raccolta 
intorno al Comandante, aderendo piena- 
mente ai propositi della resistenza ad 
oltranza. Anche questa ultima iilusione 
è caduta come un paravento di carta- 
pesta! Si era giunti a sperare che le 
forze navali dell'Alto Adriatico, lusin- 
gate con ogni mezzo, insidiate negli 
equipaggi con ogni forma di propagan- 
da ed ‘incitamento ‘alla defezione, inde- 


bolite materialmente e moralmente dagli: 


ultimi casi del «Bronzetti» e dell’«Espe- 
To», avrebbero fatto causa comune con 
la Reggenza contro l’Italia. 


L'episodio dell’ “Espero,, 

Intanto sull’episodio dell'«Espero» si 
hanno i seguenti particolari: - Nelle 
prime ore della mattina del 26 la squa- 
dra dell’ammiraglio Simonetti, compo- 
sta, dell’«Andrea Doria», nave ammi- 
raglia, dell’esploratore «Riboty», e di 
tre cacciatorpediniere, sì accostava alle 
rive di Fiume sino alla distanza di circa 
un miglio. Mentre l'azione delle arti 
glierie dannunziane si esplicava. più 
fortemente contro i reparti regolari 
avanzanti, l’«Andrea Doria» si. distac- 
cava. dalla squadra e avanzava fino a 
raggiungere la distanza di 500 metri dai 
‘moli del Porto Baross dove l'«Espero» 
si era rifugiato. Col megafono l’ammira- 
glio Simonetti dava 15 minuti di tempo 
alla. nave ribelle per raggiungere la 
squadra con i lanciasiluri scarichi. Da 
bordo dell'«Espero», iche già aveva ac- 
ceso i fuochi, si rispondeva icon un rifiu- 
to, mentre la nave compiva una piccola 
manovra quasi volesse muovere incontro 
all'«Andrea Doria», Per impedire ogni 


| sposto bandiero a lutto; 


sorpresa — quale ad esempio il lancio 
improvviso di un siluro — l'ammiraglio 
Simonetti ordinava una salve di quat- 
tro colpi ai cannoni da 252. I proiettili 
presero in pieno la nave producendo 
scoppi ed incendi a bordo, : 


fi 


} 


La situazione muova 

Dalla squadra furono sparati pure al 
«cuni colpi contro i «Mas» dannunziani 
che si trovavano nella. vicinanza della 
«Dante Alighieri». AI primo allarme le 
piccole imbarcazioni sono scomparse 
cercando rifugio nei bacini del Punto 
franco. Due colpi dai 252 sono stati spa- 
rati contro il palazzo della Reggenza. 
Il primo proiettile ha prodotto una larga 
fessura sullo spigolo destro del palazzo 
mentre il secondo ha preso in pieno la 
facciata, sfondando la parete della ca- 
mera dell’aiutante del Comandante. 

Nella giornata di ieri le navi hanno 
continuato a sparare sulla sistemazione; 


difensiva dei legionari, che ormai inc9-| 


mincia a delinearsi con un criterio di; 
organizzazione concepito sulla difesa di 
ogni casa e di ogni punto d'accesso al 


centro della città. I reparti regolari ten- 
gono in loro possesso ormai tutti i sob 
borghi. Dal gazometro la loro linea si 
estende a sud di Rujevizza e scende fino 
alle mura del cimitero, nei pressi di, 


:(Cosala. Per quanto la situazione dei di-| 
fensori sia precaria ed esigua la super-| 
ficie del terreno sul quale resistono, le 
operazioni militari avranno necessaria-; 
‘mente uno sviluppo ‘abbastanza labo-| 


rioso. 
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La voce della morte di d'Annunzio! 
VENEZIA, 27, sera | 
Ieri verso le 14 si è sparsa per la città la.; 


voce che d'Annunzio fosse stato ucciso ini 


combattimento, a Fiume. O 

La notizia non manco di fare enorme Im- 
pressione; ma ‘lasciò anche molti increduli 
perchè alla serietà ed attendibilità della no- 
tizia mancavano le basi più sicure. Una ra- 
pida inchiesta portò a stabilire che la no- 
tizia aveva questa consistenza: 


Un legionario fiumano; certo Schianetti; | 


di Genova, passando da Mestre, provenien- | 


to da Fiume, per .telefono aveva informato 
il rappresentante della Reggenza del Car 
naro, signor Tepliz, del triste ‘avvenimen- 
to, poi, sempre in automobile, aveva prose 
guito per Padova, Verona e si recava fido 
a Milano per avvertire Mussolini. 

La notizia — anche con questi particolari 
— mon aveva consistenza perchè sembrava 
un po’ troppo spiccia, passando da Mestre, 
lanciare per telefono notizia di così grave 
peso, 

Ciò non ostante e malserado in Prefettura, 
al Comando di Piazza, alla Questura, alla 
casa di d'Annunzio, nulla si sapesse, ed anzi 
si smentisse la notizia, l'avv. Marsich, pre 
sidente dei fascisti, la accolse in piena buo 
na fede e quindi gruppi dì fascisti percorse 
ro tosto la città, propalandola. Vennero e- 
sulle antenne di 
piazza S. Marco fu pure issato il lutto; si 
fecero chiudere caffè, trattorie, bars, oste 
rie, cinematografi e si tentò anche la chiu- 
sura dei teatri che erano aperti per le rap. 
presen ni diurne. Nella serata si otten- 
ne la chiusura di tutti i teatri. 

Verso le 8 poi, numerosi i e folla 
si adunaron Piazza e seguì una, dimostra- 
zione clamorosa contro il Governo. Corsero 
pugni, bastonate e finalmente dei plotoni 
di guardie e di carabinieri ‘alle 28 giunsero 
a sgomberare la piazza. 

Stamane all'alba la città è stata tappez 
zata di manifesti in cui è detto che «dap- 
poichè il Governo colpisce 1'Eroe, è giunta 
lora di agire. Insorgere è risorgere». 

Stamane stessa il Prefetto ha ufficialmon- 
te comunicato la smentita della morte di 
d'Annunzio. 

Anche a Padova la voce della morte di 
d'Annunzio, malgrado le smentite dell'auto 
rità, ha dato luogo a dimostrazioni clamero- 
se. Si fecero chiudere i teatri, i caffè, i bars 
ecc. ecc. e durante tutta la notte la campa- 
na dell’Università ha suonato a stormo, 


H gruppo popolare 
contro il rivoluzionarismo dannunziano 


È ROMA, 27, sera 

Il direttorio del Gruppo popolare; riunitosi 
icon l'intervento degli on. Naya, Cingolani, 
(Bazoli, Martini, Cascino, Merlin, Gronchi 
iper la \Confederazione generale dei lavora- 
tori), e Vassallo, e del segretario politico del | 
partito don Sturzo, ha approvato il seguen- 
te ordine del giorno: 

«Il Partito popolare italiano riafferma la 
necessità dell’applicazione leale del Trattato 
di Rapallo e giudica come rivoluzionaria la 
azione di d’Annunzio, che incita i soldati e î 
marinai a disobbedire ed a ribellarsi, essen- 
do obbligo di ogni cittadino italiano quella 
azione di disciplina che rinsaldi la: forza del- 
lo Stato ed agisca nell'orbita delle istituzioni 
costituzionali, Ritiene che a garantire i di- 
ritti di Fiume sul porte di Baros e degli ita- 
liani in Dalmazia possa venire lo stesso Trat 
tata di Rapallo nella pratica esecuzione, alla 
quale deve cooperare lo Stato di Fiume, og- 
gi riconosciuto autonomo, Confida che il Go- 
verno, nell'eseguire il Trattato stesso, men- 
tre terrà fermo contro qualsiasi atto di 
‘bellione delle truppe a tutela dell’autorità 
dello Stato, sappia: trovare nella coscienza 
mazionale la fiducia perchè nulla si lasci di 
intentato onde sia evitato uno spargimento 
di sangue ifraterno, e che le forze di persua- 
sione degli italiani dell'altra sponda, pure 
mel dolore grande dì non essere unite con noi 
sotto la stessa bandiera, potranno anch'esse 
sentirsi figli d’Italia nella grande parola: 
«obbedire». 

I Corriere d'Itolia, in un articolo inti 
tolato «Bisogna finirla », così conclude: 

«Il Governo è nel pieno diritto di pre- 
‘tendere, tanto dal d'Annunzio che dai suoi 
fascisti, che essi cedano il campo di fronte 
alla volontà dell’Italia, e non ci sentiamo 
nemmeno di accettare l’idea espressa da al 
cuni che cioò si possa ancora temporeggia- 
re e discutere col d'Annunzio. Gli indugi non 


fanno che portare chiaramente a nuove com- 
plicazioni ed a più gravi difficoltà. 


I caratteri dell'azione 


La delusione dei difensori — 
per il fermo contegno della Marina 
ABBAZIA, 27, ore 18 


i|= Erano ben lontani dalla psicologia dan- 


nunziana e dall'ambiente spirituale di 
Fiume coloro i quali attribuivano al Co- 
mandanie propositi dì resistenza solo ver- 
bali, stimando che la reazione dei legio- 
nari al blocco ed alla pressione contro 
la città esercitati dalle truppe regolari 
si sarebbe contenuta entro i margini dî 
un'azione dimostrativa, limitata a riaf- 
fermare magari con qualche isolato epi- 
sodio di sangue it programma adriatico 


costantemente sostenuto da Gabriele 
d'Annunzio. 
Questa falsa interpretazione della 


psicologia fiumana aveva creato un'al- 
trettanto falsa opinione che lo sgombero 
di Fiume potesse essere compiuto come 
una semplice operazione di polizia, attua» 
ta con mezzi militari. 


Azione paziente 

Questi primi giorni di assedio hanno 
dato ragione alle previsioni già comuni- 
catevi che l'operazione — a meno di non 
voler procedere senza nessun riguardo 
ai mezzi, ai danni e alle vittime — deve 
essere paziente, misurata e. dirci quasi 
corrosiva della vigorosa resistenza 0ppo- 
sta-dai legionari. Certo è che se è coman- 
di regolari volessero procedere a fondo, 
come contro un nemico di guerra, la re- 
sa della città potrebbe essere l'affare di 
poche ore; ma non si è lontani dal vero 
affermando che tale piano, se non altro 
sproporzionato allo scopo, noi è nelle in- 
ienzioni dei comandi militari, i quali ten- 
“dono invece con un'azione continuala 
senza intervalli a giungere ad una resa 
per esaurimento col minor numero di vit- 


‘time possibile. 


Così anche nella giornata d'oggi que- 
sta metodica opera di investimento della 


| città è continuata con. parziali rettifi- 


che di posizioni e con intermittenti tiri 
d'artiglieria, diretti, evitando gli edifici 
privati, essenzialmente contro i luoghi 
fortificati, i deposîti, le caserme, è nidi 
di mitragliatrici, © È 
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L'intervento della Marina 


L'azione della Marina è continuata àn- 
che oggi, quantunque è tiri dell’,,Andrea 
Doria! sopra è bersagli prestabilità sieno 
stati difficoltati dalla cortina di nebbia 
che vela la città. Persone giunte ‘oggi da 
Fiume dopo mille peripezie attraverso le 
linee raccontano che la partecipazione 
della Marina all'assedio di Fiume, ieri 
finiziata, ha impressionato vivamente cit- 
tadini e legionari, i quali tutt'al più si 
aspettavano solo l'attacco da parte di 
terraferma. 

Come. vi ho narrato, ieri mattina, lo 
»Espero” è stato colpito da tre canno- 
nate sparate dall’,,Andrea Doria” mentre 
esso cercava di uscire dal porto di Fiu- 
me, non si arguisce precisamente a qua- 
le ‘scopo. L',,Espero” è inutilizzato, es- 
sendo stato colpito în pieno a prua e sul- 
le ciminiere. î 

L'attività dell'artiglieria fiumana è 
continuata discretamente intensa per 
tutta la giornata. Non si hanno fino al- 
l'ora in cui scrivo, a lamentare feriti da 
parte dei regolari. 

I feriti 

Lo stato del ten. col. Mayer, comandan- 
te il baitaglione CC. RR. ,,Napolì!" e del 
colonnello Gerbino, comandante il reggi 
mento alpini provvisorio, ieri gravemente 
feriti da fucilate sparate dalle finestre, è 
stazionario. 


BS Oggi è giunto ad Abbazia il 
generale Ferrero, comandante del Corpo 
d’Armata, il quale ha conferito lunga- 
mente col gen. Ferrario, comandante del- 
la Divisione, e con gli altri comandanti 
în sottordine. 

GIUSEPPE STEFANI 


sor 


Il freddo sulla riviera francese 


VENTIMIGLIA, 27, sera, 

L'ondata di gelo, che si è abbattuta, nelle 
ultime notti della settimana scorsa sul li- 
torale nizzardo, ha assunto le proporzioni di 
una vera calamità per le colture orticolè, a- 
grumerie e soprattutto per le floreali. Que- 
ste sono andate quasi totalmente distrutte. 
Da San Raffaele a Mentone è tutta una co- 
sternazione negli animi di tanti diligenti 
e meticolosi coltivatori i quali si ‘vedono, 
appunto nel periodo più propizio dell’anna- 
ta, privati di una essenziale rimunérazione, 
e debbono inoltre constatare che le loro piane 
tagioni sono gravemente compromesse per 
i raccolti a venire. 

‘A questi sinistrati va poi aggiunta tutta 
quella formidabile categoria di persone oc- 
cupate ordinariamente a imballare e a spe 
dire ai quattro angoli del mondo l'olezzan- 
te prodotto, e che sta per trovarsi letteral- 
mente. sul lastrico. 

I danni ‘vanno quindi calcolati a milio- 
ni e milioni. Fin dal principio di questa 
settimana i grandi depositari e speditori di 
Mentone, Nizza, Cannes, ecc., sì sono per 
ciò riversati sulla riviera italiana, e spe 
cialmente a S. Remo, Ospedaletti e Bordi 
ghera, dove i danni della «gelata», sono sta» 
ti lievissimi, ed hanno quindi naturalmente 
Fioraio degli aumenti di prezzi considera» 
ili i 


Îr PICCOLO di Trieste, pag. II, 28 dicembre 1920. 


Oggi S. Innocente; Domani S. Tommaso: 


ROMA, 27, sera 
Si è riunito il Consiglio dei mir 
sotto la presidenza dell'on: © 
Mancavano gli onorevoli Facta e Croce. 
Il Consiglio è durato oltre due ore. Esso 
fu preceduto da altre riunioni, tenute 
dal Presidente del Consiglio coi mini: 
Bonomi e Sechi. Anche l’on. Sforza ave- 
‘va. avuto prima frequenti contatti col 
È Presidente del Consiglio, per prendere 
*n esame la situazione di Fiume. 


Contro le' agitazioni anti-statali 
Le notizie giunte nella mattinata di- 


sempre più stretto intorno alla città, 
che le regie truppe circondano dalla 
parte di terra. Il Consiglio dei ministri 
ha Jasciato piena. libertà al generale 
«Caviglia, ed ha espresso il parere che 
‘all'ingresso delle regie truppe in Fiume 
sia lasciata ampia facoltà ai fiumani di 
esprimere quale sia la loro volontà. 
Vennero quindi approvati decreti che 
sì riferiscono al Trattato, di Rapallo, in 
seguito alla sua ratifica, e diretti al- 
l’esercizio della cittadinanza dagli abi- 
tanti delle nuove regioni e al loro diritto 
di opzione. Si tratta di norme che solle- 
|. citano la procedura per il riconoscimen- 
to del diritto di cittadinanza, e perchè 
vengano fissati i modi per cui i cittadini 
Stessi in base al Trattato di Rapallo 
possano esercitare il diritto di opzione. 
Il termine è fissato per il 15 luglio 1921. 
Il Consiglio dei ministri ha pure ap- 
provato un decreto che estende la legge 
‘dello Statuto alle terre. redente. della 
| Venezia Giulia e il decreto 18 novembre 
1920,. relativo alla legge politica. . Tale 
| decreto fu pubblicato il novembre scorso 
«! ‘per la Venezia Tridentina e col nuovo 
provvedimento vengono estese tutte. Je 
‘modalità alla regione adriatica. Essendo 
poi già stato predisposto il lavoro per le 
liste elettorali sarà possibile fissare le 
— elezioni politiche per il prossimo marzo. 
‘Consiglio dei ministri ha. quindi 
‘preso. in esame la posizione di coloro 
che mediante scritti od altri atti inci- 
‘fano a commettere azioni delittuose 0 a 
‘ sorreggere coloro che le commettono ai 
‘davini dello Stato, rilevando, *.come.in 
‘questi casi venga a trattarsi di yera e 
"propria complicità in un atto di rivolta 


| ‘inferiore a 15 anni.di reclusione, 
Riunioni di deputati 

5 Teri. ì più autorevoli deputati hanno 
| «deciso di convocare-i' rispettivi gruppi, 
(par esaminare la questione fiumana. 

°E' possibile che da parte dei gruppi 
politici, venga richiesta la convocazione 
| della Camera affinchè il Governo sia in 
rado di illustrare in questo momento la 
Situazione al Paese, che vive in una an- 
| gosciosa attesa di passione. 
‘ Alle ore.16 si è riunita in una sala di 
Montecitorio la commissione dei deputati 
che sì recò a Fiume, per uno scambio di 
| idee sulla situazione. Il Gruppo di Rinno- 
— vamento e il Gruppo liberale avevano te- 
«nuto in precedenza una riunione e ave- 
Vano stabilito di fare un passo presso il 
Governo. 
Le notizie che giungono da Fiume han 
no prodotto profonda impressione. L'on. 


Consiglio detministriricon 


nel generale Caviglia 


cevano che l'accerchiamento ‘si è fatto. sorpresa e i 


contro'‘lo Stato, punibile a sensi dell’ar-| 
—tieolo 105 del C. P., con una pena non! 


ermala fiducia 


Barrese, parlando dei retroscena del 
Trattato di Rapallo, ha dichiarato che egli 
si attendeva dai colloqui della Commis-! 
sione degli Esteri che si trovasse una via 
di uscita, invece si'‘è giunti a questa si- 
tuazione, che è senza precedenti: la di- 
chiarazione di guerra ad uno Stato stira- 
niero, senza seguire i procedimenti ordi- 
nari. Intanto, è terribile l’incognita di 
quello che può accadere da un momento 
all’altro e la ripercussione che: può ave- 
re nel Paese il conflitto fratricida, 

L'on. Orano ha criticato l’azione del 
‘Governo, e l’on. Vassallo ha espresso la 
dolore del Paese per le no- 
tizie che giungono da Fiume, Se il Go- 
verno aveva. il diritto e il dovere di im- 
pedire i colpi di mano sulla Dalmazia, e 
di fare evacuare le isole di Arbe e Veglia, 
non doveva però violare l 
di Fiume. 
| L'on. Susi'ha detto, concitatissimo, che 
bisogna obbligare il Governo a dar l’ordi- 
ne.di sospendere le ostilità. 
| La missione dell’on. Susi 
| L’on. Susi, che fu uno degli ultimi a 
lasciar Fiume, è che prima della sua par- 
tenza ha avuto un colloquio con d’Annun- 
zio, intervistato, ha detio; 

«Ho lasciato Fiume la sera di mercole- 
dì 22, quando già la città era cinta di ar- 
mati, e di opere campali, e a Cantrida 
la strada era, g; ata rotta ed erano sta- 
ti disposti reticolati, .cavalli di ‘Frisia e 
scavate trincee. Vigilava allora un batta- 
glione di alpini. Benchè tuiti questi pre- 
paralivi bellici mi facessero pensare pros- 
sima l'attuazione di un piano prestabili- 
to, pure mai avrei pensato ad un conflit- 
to, mai avrei creduto venisse versato san- 
gue fraterno. I soldati in quella, sera, ri- 

misero.a. posto la sirada e p 
una vetturetta diretti a Trieste, 

Gabriele d'Annunzio, al qualé io ho po- 
tuto parlare, mi ha precisato i punti di 
vista della Reggenza in relazione al Trat- 
tato di Rapallo. k Î 

Iì Comandante appariva calmissimo 
benchè invano nascondesse la sua preoc- 
cupazione sull'esito delle «avances» stes- 
se, che egli aveva già esposto ad altre e 
più autorevoli persone. Le proposte a me 
esposie erano già state sostanzialmente 

smesse a Roma. Ebbi cura di doman- 
dgre se le considerava quale base sicura, 
e se non fossero suscettibili a smentite o 
ia modificazione . D'Annunzio mi rispose 
|mostrandomi le proposte stesse che egli 
iaveva in antecedenza comunicato, e che 
imon differivano da quelle a me esposte 
durante il colloquio. Avevo quindi ra- 
{gione di ritenere che il conflitto, sarebbe 
stato evitato e sono partito per Roma, ri- 
promeitendomi di trovare altri deputa- 
ti per compiere un passo comune in' que- 
sto. senso, presso il Governo. ) 

Un ministro al quale esposi queste pro- 
poste del Comandante, si dichiarò decisa- 
mente favorevole. Questo avvenivaiil gior- 
no di Natale. Nella notte precedente il 
contatto era però già avvenuto, il sàngue 
fraterno era già sinto versato; 

— Che volete che vi dica? — esclamò 
l’on (Susi. Jo sono come sbalorditol...» 
Egli ha concluso, mendo l’ausurio; 
che la massa degli italiani, rimanga cal- 
ma, in una calma consapevole, di fronte 
alla tragedia che si consuma. 


L'angosciosa attesa di Roma 


- liruppi di dimostranti dispersi dalla forza pubblica 
3 ROMA, 27, sera 
La sera di Natale fu per Roma una sera 
ngosciosa. Nella capitale, ove più rapida- 
‘mente che altrove giungono e si conoscono 
le notizie, si è subito saputo dell’inizio del- 
la lotta. Un accorato sgomento si leggeva 
mei volti di tutti, specialmente nei frequen- 
tatori assidui dei caffè politici, ove le noti- 
zie che min mano giungevano, venivano 
ommentate, 
Allorchè si sparse la voce che le truppe re- 
| golari avevano attaccato Fiume, fu ‘um chie 
‘dere dovunque informazioni, un interrogarsi 
ansiosamente a. vicenda, Le comunicazioni 
telegrafiche © telefoniche con Trieste erano 
interrotte e le notizie non si potevano avere 
che da palazzo Viminale, ove però si mante- 
neva il massimo riserbo. «Niente di nuovo» 
era la formula di prammatica trasme: 
gli agenti ministeriali residenti ad / 
. Altri colloqui si svolgevano intanto fra i 
ministri 6 l'on. Giolitti alle 14.30 convocava 
nel suo gabinetto gli on. Bonomi, Sforza e 
Sechi. Tutti questi colloqui facevano ormai 
| ritenere come prossima la caduta di Fiu- 
ine e la risoluzione del conflitto. Si sapeva 
‘che nella notte dal 24 al ‘25 si era iniziata 
‘azione, @ circojavano notizie allarmanti di 
morti. e feriti 
î Già da aleuni giorni era stato indetto un 
comizio per ieri all’Augusteo, volendo i na- 
 zionalisti protestare contro le violenze dei 
‘socialisti a Ferrara e a Bologna. Dopo le no- 
tizie degli avvenimenti di Tiume, .il comi- 
‘zio, ritenendosi sarebbe tenuto per protesta 
‘contro l'attacco dei regolari, fu dall’autori 
di P. S. proibito, vista anche la. concita- 
zione degli ani 
‘fatto che sollevare urli di protesta, ma non 
ha dato luogo ad: alcun incidente serio. 
Alle ore 16, in piazza Bologna, andarono 
| raccogliendosi aleuni gruppi di dimostranti 
che furono affrontati e dispersi dalle gua 
die regie, senza che si- verificassero' seri in- 
cidenti. Un gruppo di studenti riuscì però 
a penetrare in via Cavour, fermandosi sotto 
le finestre dell'abitazione del Presidente del 
Consiglio, ove venne gridato «Morte 2 Gio- 
Iittilo : | 
Le guardie regie caricarono i dimostranti 
‘che furono dispersi. All'Augusteo; durante 
un cotiderto, i fascisti organizzarono una di- 
mostrazione contro il Governo, Non si verb 


ficarono incidenti. 
oo 


Tna dimostrazione fascista a Udine 
î _. UDINE, 27, sera 
Verso le sei, di questa sera, i fascisti oe- 
‘ cuparono Ja torre campanaria del Duomo e 
‘Suonarono 2. stormo le campane. I carabi 
‘nieri custodiscono il campanile, mentre altri 
| salirono sulla torre per farne discendere i 
fascisti. La città è al buio, i nego?i sono 

chiusi. La dimostrazione continua. — 
Teri, il presidente della Deputazione pro- 
vinciale avy. Candolini, inviò il telegramma 
segtiente all’on. Giolitti: NOE 
La Deputazione provinciale di Udine, in- 
terpretando lo e di questo popolo che 
vuole la pace laboriosa nella disciplina na- 
ionale, esprime al Governo la propria soli- 
 darietà nell’aziono decisa a difendere la Pa- 
tria contro il pericolo di indiscipline e di ave 
‘venture, augurando che la resipiscenza degli 
iriti contrastanti eviti dolorosi. conflitti 


fraterni». 
PO 


si 
lla “Suestmhn,, cossnto 
Lo sciopero d VIENNA! 27, sera 
Tn seguito ni negoziati fra il Governo ed 
delegati dei ferrovieri della ferrovie meri- 
dionali, lo sciopero del personale è terminato 
o lo è stato già ripreso ieri, 


i. Questo divieto non hal 


La stuazione in Anatolia si sugrava 


| Viva preoccupazione nel circoli gresi 
: 2 PARIGI, 27, sera 
I giornali hanno da Costantinopoli, che. il 
Governo dei Soviet ha fatto sapere a Ke- 
mal pascià, che il Governo di Angora sarà 
considerato nemico della Russia bolscevica, 
nel caso in cui i nazionalisti dell'Asia Mi 
More avviassero. trattative per un accordo 
con gli Alleati. î 
Secondo le informazioni dei giornali tur; 
chi, Ia. situazione attuale suì diversi fronti 
kemalisti è la seguente: sul fronte arme. 
nto, Je ostilità sono state sospese; sul fronte 
della Georgia, i kemalisti dicono di avere 
raggiunto i dintorni di Batum. Nella re- 
g di Adana, non si segnala nessuna ope- 
razione, Sul fronte d’Ondial, i kemalisti 
hanno intensificato i loro sforzi per ripren- 
dere Qudiak, Im questo settoro essi hanno 
concentrato forze numerose. Nel settore di 
 Brussa, i kemalisti che avevano occupato nl 
laggi tati battuti, Jie loro 
no considerevoli e le truppe si 
tono in disordine; In seguito a q A 
sfatta Alì Fouad ha ordinato il trasferi 
mento di una parte delle truppe di Qudiak 
sul fronte di Bruss: 
La sorte dei gre 
preoccupazione dei 
tinopoli. Un comun 
menico, dice che la 


forma la 
di Costan- 
reato ecu- 
ituazione dei cristiani 
in Turchia sì aggra empre più. Le deva- 
stazioni, i massacri, i saccheggi sono sem- 
pre più numer Questo comunicato se- 
‘gnala sopra tutto le atrocità commesse dai 
turchi, nelle regioni del Ponte, di Deuglie, 
idi Routahia, di Wski Chebir, la distruzione 
della chi di Nicea evil massaero di 150 
greci »'Btessa ‘città. «Tutti questi fatti 
+ aggiunge il .comunicato — avventero poco 
tempo depo la firma del Trattato di Sèvres 
che doveva segnare la. fine di tante sofferenze 
» portare alle minoranze etniche e religiose 
la. sicurezza e il libero ser dei loro di- 
ritti nazionali. Se le grandi Potenze non in- 
tervengono,; noi dobbiamo considerarci co- 
me una razza destinata a sparire nei ter 
ritori che sono ancora affidati all'amministra: 
zione del sultano», 


. DO . 
il disarmo della Germania 
È PARIGI, 27, sera 

Lo scioglimento della milizia bavarese e 
dei corpi volontari della Prussia orientale, 
formerà l'oggetto delle odierne discussioni, 
Tl generale Nolleti è venuto espressamente a 
Parigi per informare in proposito i rappre- 
sentanti dei Governi ‘alleati, Egli ha, avuto 
ieri sera al Quai d’Orsay un lungo colloquio 
col presidente della Commissione interallea- 
ta, la quale ha in massima deciso di scio- 
gliere tutte le associazioni aventi carattere 
militare. I. contravventori saranno passibili 
di arresto e di gravi ammende in denaro. 

s oe 

H convegno di Nizza rinviato 

LONDRA, 25, sera 

Nei circoli autorevoli britannici si dichiara 
che il converno di Nizza non avrà luogo nè 
alla fine di dicembre nè nel gennaio prossi- 
mo, Lloyd George, che doveva incontrarsi 
col Presidente del Consiglio italiano e con 
quello francese a Cannes o a Nizza, non può 
lasciare Londra per gli avvenimenti ora in 
COrSO, 


dn pla i fi 
La mento del batcue Mayri des: Planehos 
ROMA, 27, sera 

Teri sera alle ore 16.15 è «to nella cli- 
nica Bastianelli, dopo brevissima malattia, 
it barone Major des. Planches, senatore dal 
Rogno ‘ed anibasciatore onorario, ‘Il barone, 
Major des Planches aveva percorso tutti ‘î 
gradi della carriera diplomatica ed è stato 
ambasciatore d’Italia a Costantinopoli | 


L, 


| aperti 


La morte del senatore DI Prampero 
ROMA, 27, sera 
“E? morto a 84 anni, di bronco-polmonite, 
il senatore conte Antonino Di Prampero. 
Emigrato giovanissimo dalla sua Udine; 
prese parte alla Campagna delle Marche 
nel 1860, quale aiutante di campo, e fu 
quindi anche all'assedio di Gaeta. Ritorna- 
to in patria, la vì nelle pubbliche ammi 
nistrazioni: consigliere del Comune, assos 
e, sindaco; consigliere. e. deputato della 
incia, presidente del Consiglio provin» 
membro e quindi presidente di una 
«i istituzioni pubbliche e_ private. 
Ma ciò che lo rendeva popol imo, era 
la sua bontà, la-sua gentilezza di modi e di 
costumi. Fu il tipo del gentiluomo perfetto. 
Si dedicò anche agli studi storici; e pubbli- 


ico apprezzate memorie patriottiche e altre 


di carattere locale. 

_Era vicepresidente del Senato. Parteci- 
pò alle ultime sedute, e fu tra i firmatari 
dell’ordine del giorno proposto da ottantotto 
SpRRIOTO, per la ratifica del Trattato di Ra- 
pallo. 


Alla vigilia della scissione 
fra i socialisti francesi 
PARIGI, 27, sera 
. Nel giorno di Natale si è aperto a Tours 
il congresso annuale del Partito socialista 
francese, ” 
. La dittatura del proletariato si riduce per 
il momento ad uma lotta fra estremisti, per 
sapere chi eserciterà la dittatura in senoval 
nuovo Partito. Saranno i puri, Loriot e Suva- 
rine, attualmente prigionieri alla Santé, e per 
i quali Longuet ed i suoi amici sono addi- 
rittura indesiderabili? Saranno forse Cachin 
 Frossard che si sforzeranno di mantenere 
nel Partito, riveduto e corretto da Mosca, i 
longuettisti ed i centristi? Non è questo il 
meno importante dei problemi che verranno 
posti dinanzi al congresso di Tours, poichè 
dalla sun soluzione dipenderà il punto in 


C 


RONA 


cui avverrà la. scissione. Per i «resistenti» 
raggruppati intorno a Paolo Bonconr, a Blum 
ed a Renaudel nessun dubbio è possibile: es- 
si non aderiranno all’Internazionale di Mo- 
sta. ; 

Il congresso, recentemente riunitosi nel Va- 
ro; ha formalmente dichiarato che essi sem- 
brano aver trascinato seco la ‘quasi totalità 
socialista parlamentare, il quale ha visto con- 
dannati alla sua azione gli adepti del bolsce- 
vismo. Che cosa faranno i «ricostruttori» e 
Giovanni Longuet.che, come l'asino di Bu- 
ridano, esitano fra l’avena riformista ed il 
fieno bolscevista? 

Mentre i capi discutono, i gruppi sociali 
sti rafforzati dall’adesione di mumerosi a- 
marchici, i quali si sentono a loro agio in 
seno ad un partito diventato estremista, 
passano con armi e bagagli al comunismo in- 
tegrale. Le più importanti Federazioni, 
quelle cioè della Senna, del Nord, delle Boe- 
che del Rodano, riunitesi nella scorsa sete 
timana a Parigi, a Lilla,:a Lione ed a Max 
siglia, hanno adottato, con.schiacciante mag* 
gioranza le tesi moscovito 6 si prevede che 
l'adesione senza riserve alla Terza Interna: 
sionalo sarà votata a Tours dai 4 quinti dei 
delegati. Che cosa avverrà poi? Che cosa 
faranno gli scomunicati, e fra questi i Jea- 
ders attuali del socialismo? Si vedrà ‘for 
se il congresso di Tours separarsi in due 
frazioni, come. avvenne ad Halle, al con- 
gresso degli indipendenti di Germania e 
come nel’ recenté congresso dei socialisti 
svizzeri? In tal modo verrebbe compiuta 
presso gli unificati la volontà di Lenin, vo 
Jontà. che consiste nel disgregare ovunque 
i partiti socialisti, togliendone la direzione 
ai socialisti traditori per affidarla a mem- 
bri di esecuzione che hanno ricevuto da lui 
l'investitura. 


nni 

E' morto Legion, una dei ‘capì del movi 
mente sindacalista germanico. Svolse la sua 
operosa attività in tutte le contingenze della 
vita del suo partito, contribuendo. efficace- 
mente al suo rafforzamento. 


CA DELLA CI 


i 
delia a € 
Abbondanti esportazioni inglesi 
in Polonia ed in Austria 
LONDRA; 27, sera 

Si annuncia un importante contratto con 
eluso fra il Governo inglese 6 quello po- 
lacco, per la consegna alla Polonia. di 85 
mila balle di lana fresca dell'Australia, per 
un valore di un milione di liro sterline. La 
transazione è stata concordata, secondo 
principi enunciati: dal primo ministro, du 
rante la discussione del problema della c 
soccupazione alla Came: Il Governo in- 
gleso ha ceduto la partita di lana alla Por 
lonia a credito, La Polonia, dal canto suo, 
emetterà un certo numero di obbligazioni, 
per la somma garantita, inediante speciali 
concessioni. La consegna di così ingente 
quantità di lana viene fatta subito: L'im- 
barco della merce è giù stato inziato. La 
lana inviata alla Polon 


a. darà impiego agli 
operai disoccupati dell'industria tessile po- 
lacca, 

Il Governo inglese sta inoltre studiando 
un piano di più vasto esportazioni di pro- 
dotti inglesi nell'Europa centrale sulla base 
adottata per la Polonia. Una speciale atten- 
zione a questo riguardo è rivolta dal Go 


l’Austria o si preannunciano, entro brevis- 
simo tempo, importanti decisioni allo scopo 
di permettere a quel paese l’aequisto di 
merci britanniche. ‘Alcune fralle massime 
ditte produttrici inglesi, ‘e specialmente det 
l'industria della lana, hanno dichiarato che 
sono pronte ad inviare in Austria e negli 
Stati vicini i loro prodotti. L'offerta fatta 
amnionta ad oltre un milione di sterline. 


T rpediniere russe a Biserta 
4 BISERTA, 27, sera 
Due torpediniere della flotta del generale 


venienti da Costantinopoli, sono giunte que 
sta notte ed hanno gettato l’ancorta accan: 


rantena, Altre.unità sono attese, 


TRA 


Giornata di calma 


Tutta la giornata di' ierivtriscorse calma. 
L'ordine nou fu turbato, grazie alla vigi- 
lanza, delle ‘truppe che occuparono la città 
nei punti, diremo così, strategici, È 

I teatri rimasero chiusi e vennero! sospesi 
i concerti musicali nei caffè. che. rimasero 
fino . alle. ventuna. I°. cinemato- 
grafi poterono dare alcuni'spettacoli prima 
delle ventuna. î 

Alle ventidue, come è prescritto dal de- 
ereto Mosconi, cessò la. circolazione nelle 
vie, I ritandatari... passarono la notte in 
Questura. LI Lai) 

Così gli arrestati di questi giorni sommano 
1a: più di duecento, Tra\essi, come abbiamo già 
detto, è l'ex capitano Jettina. Sono stati 
anche. arrestati. i fascisti Arrigo Chelat, 
Carlo Cadaigher; Vidusso 16 Deschmann. 

Preoccupato della sovragccitazione degli 


animi, l’on, Pitacco si recò ieri dal' comm.i 


Perilli, interessandosi per la liberazione degli 
arrestati, ma senza risultato. 


Un arsopiano di Fiume atterra a Zaule 

Verso le tredici nel cielo nebbioso. della, 
città apparve un. areoplano fiumano che, di- 
scendendo rapidamente da grande altezza w 
bassa quota, gettò una nube di manifestini 
e risalì tosto. 

Da tutte le vie sboccanti in piazza della 
Borsa iu un affinine di gente ansiosa di 
notizie e desiderosa di afferrare uno dei 
foglietti, Ma quando questi stavano per toe 
car terra, un pugno di guardie regie accorse 
e cercò di farne incetta, Tuttavia parecchi 
foglietti andarono a finire nelle mani dei 
cittadini. ) 

I smanifestini riproducono una copia della 
Vedetta d’Italia listata. a lutto con natizio 
sui primi sciagurati conflitti. 

Circa il bombardamento dell’«Espero» il 
manifesto afferma che la nave non è af 
fondata, 

Quanto al Comandante, annuncia che du- 
rante l’azione dell’«Andrea, Doria», Gabriele 
d'Annunzio rimase leggermente ‘ferito al 
capo. ) 

"na pacco di manifesti cadde sul tetto 
dell’edificio dove ha sedo il Comando delle 
R. Guardie. 

Venso il tramonto un altro arcoplano di 
Tiume atterrò presso Zaule. L’aviatore af- 
fermò che aveva dovuto prendere terra per 
mancanza di olio 6 di benzina. L'ufficiale, 
naturalmente; fu trattenuto a disposizione 
delle autorità militari. 

Le'condisioni dei feriti 

Durante la serata non giunsero altri fe- 
riti di Fiume ‘all'ospedale militare di via 
Tabio Severo. Alla stazione, e all'ospedale, 
comunque erano state prese le misure’ op. 
portune per accogliere eventualmente: ì 
treni-ospedale. î 
a che duo ‘convogli carichi di feriti 
i iaggio da Mattuglie. Proba! 


o nell'Istria, 

ioni der eplonnelli Mayer e 
bino rimangono gravissime. T due uffic 
vennero iori sera ‘nuovamente visitati dal 
capitano ‘medico dott. Rosatte. 


La sosnensione dei termini 
« C@ssa col 3 cemizio : 
Tl\Commissariato Generale Civile ha, ema- 
nato il seguente decreto riflettente prote 
sti è pagamenti; | ; 
Art. 1. La sospensione di tutti i termini 
ordinata col decreto 16 dicembre 1920, n. 
0546476 Gab. cessa col, giorno 3 gennaio 
1921; in conseguenza di che non saranno da 
computarsi nella durata dei termini medesi 
mi i 21 giorni dal 18 dicembro 19202 tutto 
il:2 gennaio 1921. nati 
Art. 2. Gli effetti cambiari o gli assegni 
bancari («ehèques») recapitati al.destinatario 
a mezzo postale, da presentarsi all’accottazio 
ne 0 al pagamento nel territorio della Vene- 


nia Giulia entro ili periodo/dal 13 dicembre : 


1920 avtutto il 2 gonnaio 1921, e per i quali 
sia da elevare (protesto, si riterranno pre 
sentati e protestati in tempo utile quando la 
presentazione e il protesto avvengano a 
più tardi il giorno 10 gennaio 1921. Nel'caso 
cho il recapito postale segua posteriormente 


al giorno 6 gennaio 1921, decorreranno dal | 


giorno successivo al recapito i termini nor 
mali per la presentazione e il protesto fissa- 
ti rispettivamente dal Regolamento Cambia- 
rio e dalla legge di data 8 ‘aprile 1906, B. L. 
T. ne 84. d 

Nel protesto si constaterà la rimessa del- 
l’effetto a mezzo postale e la data del reca- 
pito, per quanto ciò sia possibile, 


La commissione provi ciale di sostentamento 


cessa di funzionare 

La Commissione provinciale di sostenta- 
mento e quello distrettuali istituite dal ces- 
sato Governo ‘n sensi delle leggi 27 luglio 
1917 N. 813% 28 marzo 1918 N. 119, hanno 
esaurito il loro compito e cessano col 81m.e. 
le foro funzioni. Con lo stesso giorno sono 
soppressi tutti i sussidi di sostentamento, 
essendosi i e uati 
ni favore degli interessati 1 provvedimenti di 
assistenza previsti dal D. I, 13 aprile 1919, 
N. 563. . Mi DI n 
i Ai genitori dei caduti in guerra, nei casi 
di assoluto e comprovato bisogno; allo ve- 
dove © agli onfani dei inilitari morti in guer- 
ra, agli attinenti dei richiamati tuttora as- 
senti, quando sia nota la causa determinan- 


te, l'assenza ed il luogo ove il richiamato si; 


trova, verranno riassegnati i sussidi in se- 
guito a; nuova domanda che gli interessati 
presentera ai Commissari civili per i di- 
stretti politici e al Commissario Civile. di 
Nrieste (via XXX ottobre N.7) per la città 
di Trieste e Territorio. si 


viati in qualche ospedale 


ormai quasi generalmente attuati | 


1 soli insegnanti dello sauoie medie 
persistono nello sclopero 

Da ripresa del lavoro si è ieri effettuata 

senza dar luogo ad inconvenienti di sorta. 
è Naturalmente non in tutti i servizi il la- 
voro si è potuto esplicare in forma regolate; 
in certuni, anzi, per la stasi, durata così a 
lungo, occorrerà forse qualche giorno ancora 
{perchè il pubblico avverta che lo sciopero è 
efl'ettivamente è del tutto cessato. 

Im altri, poi, per le notè disposizioni prese 
dalle autorità. in relazione agli avvenimenti 
politici ché si ‘vauno svolgendo, gli impie- 
gati, pur essendo tornati tutti ai loro posti, 
sono costretti ad una specie di.., sciopero 
bianco ad ordine — questa volta — delle au- 
torità, Sì che il pubblico non avverte per es- 
(| si modificazioni sensibili fra la odierna situa- 
zione é quella' dei. giorni andati. 

Purtroppo, però, l’attenzione di tutti è 
rivolta a ben più gravi e dolorosi argomenti 
perchè possa esséryi posto per recriminazioni 
o lamentele di sorta. 

La stessa massa degli impiegati statali è 
ben lungi dall'aver ripreso-il lavoro con quel- 
l’acrimonia che molti vorrebbero far credere: 
essi pensano che le' concessioni ‘del Governo 
se non rappresentano quanto richiesto, costi- 
tuiscono pure qualcosa che di molto si avvi 
cina ad esso, e che per il resto — continuan- 


forma — c'è modo di provvedere meglio e 
quanto prima possa credersi, impegnando le 
autorità sulle precise affermazioni e promes: 
se da queste avanzate, i; 


Questi, oltre all’aver trovato essere la sostan- 
na delle concessioni governative a loro riguar- 


della classe, han trovato anche poco deferen- 
te la forma usata a loro riguardo dalle au- 
borità governative. 

A tal ‘proposito, anzi, il comitato centra- 
le della Lega insegnanti medi della Venezia 
Giulia ci Timette ancora il seguente comuni: 
cato; 

«Ii comitato centrale d’azione della Lega 
degli insegnanti medi della Venezia Giulia», 
desitleroso di venire a un onorevole componi- 
mento della vertenza che tanto danno reca 
alle Mostre scuole, volle compiere un ultimo 
tentativo presso il Commissario Generale Ci 
vile la sera del 24 corr., ma purtroppo senza 
alcun risultato, Difatti non si ottenne alcun 
affidamento concreto neppure sulle. proposte 
governative, già di per sò enormemente inte 
riori alle più modeste esigenze della clas 
Oltre alle risposte in merito, non fu corr 
spondente alle buone intenzioni del comitato 
neanche da forma. con cui queste furono ac- 
colte: il Commissario (Generale arrivò anti a 
esprimersi con 
i sentimenti 


Lost 

Antecipazioni stu polizze degli ex combat+ 
fenti, Im seguito ad accordì presi coll Di. 
ficio regionale di assistenza dei combattenti 
per conto dell’ Opera Nazionale per i com- 
battenti, la ©Cassa di Risparmio di Trio 
iste, ha. acconsentito a procedere alle ope 
tazioni di anticipazione su polizza erabuita 


Inista degli ex combattenti militari di trup- 
| pa, che abbiano a Trieste loro stabile di- 
{mora, La data in cli avranno inizio le ope 


frazioni di sovvenzione sarà successivamonte 
jcomunicata, 

Nell'imminenza di tale inizio si fa. viva 
premura agli ex combattenti e smobilitati 
‘dell’ Esercito italiano residenti a Trieste, che 
i ion. siano ‘già iscr i alla Sezione di Trieste 
{deli Associazione Nazionale dei combatient 
{9 all'Associazione Reduci adriatici, volersi 
inatificare con documenti militari dì identità. 
all Îo di Assistenza ‘(via del Peatro 4,1, 
‘idalle 16 alle.17, tuttii giorni feriali), 

Rifiro del libretto di pensione dei porsio 


1imati di guerra. I pensionati, invalidi ed or- 


| fani già appartenenti all'esercito ‘o all 
| mata, austro-ungarica, sono invitati a 
(‘raro il libretto di pensione presso la locale 
Direzione superiore delle Poste, sportell 
1, dalle oro 9 alle 18 a decorre 2 


601 a] 8000; dal 30 dic. al 4 gennaio tutti 
gli altri numeri. : 

Sussidi zi profughi di guerra. Il Commis 
sario Civile di Trieste comunica: Col giorno 
81 dicembre cessano i sussidi finora corri- 
sposti ai profughi di guerra (fuggiaschi). 
Sono però concessi, durante il primo semestre 
1921, sussidi straordinari di beneficenza - 0 
altri soccorsi, solamente a quei profughi che 
risultino in tale stato «di bisogno da non 
avero strettamente i mezzi necessari ‘per vi. 
vere, Sono esclusi da tale sussidio tutti co- 
loro che abbiano già. ricevuto anticipazioni 
per risarcimento danni di guerra. i 

I profughi del Distretto di Trieste che si 
trovano nelle condizioni sopra indicnte; per 
usufruire di tale sussidio straordinario, deb- 
‘bono fare domanda, in carta. semplice, al 
‘Commissariato Civile di Trieste, via XXX 
Ottobre N. 7 - protocollo - indicando: il loro 
preciso recapito. 


inobilistiche. Il Commissariato Generale Ci 
vile per la Venezia Giulia, con decreto del 
927 novembre 1920 N. 683-10781, ha accor- 
dato ni concessionari delle liree automobi- 
listiche della Venezia Giulia aumento mas- 
simo di cent, cinque per viaggiatore e per 
chilometro delle tariffe giù precedentemente 
approvate e risultanti da singole concessioni 
rilasciate per ciascuna lim z 


Dopo lo sciopero degli statali | 


do l'agitazione con altri mezzi e sotto altra! 


(Solo gli insegnanti medi restano in lotta. | 


do troppo poca cosa in confronto dei bisogni 7; 


| L'aumento, delle tariffe sulla lince Auto-| 


Seconda lista di elargizioni 


“pro Befana dei soldato, 


Sono pervenute alla signora Castagnola le se 
‘guenti elargizioni: Andrea Del Fabbro lite. 50; 
Irnestina Montefinale 20; Andrea De Pollitzer 
10; Carlo De Frygiessy 10: co.ssa Virginia Noris 
100; Nella Bliznakoff 50; tenente Fera 20; Rio- 
sa 10; Costantini 10; Olga Veneziani 100; Dora 
de Hobert 50; Heti Castagnola 100; Comando 
Presidio 3000. 

Doni in natura: signor Brocchi & Figlio: una 
cesta mandarini, 6 bottiglie' liquori. x 

. Doni in denaro (ILa, lista) pervenuti. alla 
sig.ra ‘Ireves, raccolti dal sig. Bruno Bassi Ja- 
novita: Ditta Ettore Almagià lire 20; “Bruno 
Bassi dJanovitz 20; Romeo Malusà 10; Renato 
Beltramini 2; Ugo Janovitz 10; Alfredo Sagr 
seg 6; Luigi Tommasi 5; Alfonso Radetich 5 
Mario Cassan 5; N. N. 10; Sezione G. E. di Trie- 
ste .60; raccolte in casa Janovitz 61; Gmeiner 
Ferreri 20; Banca Zivnostenska 100; Céline e 
‘Emilio Farchi 20; G. 20; V. G. 5; Iuuigi Graz 
zini 103 Gina, Grazzini 20; Aronne Polacco. 505 
Antonia Hermannsdorfer 25; Bruna Matatia 1 
| Margherita Zernitz 20; Elvira, Dora, Gino Tre- 
ves 150;, Mino Fontanella - Milano 100; Ferrne- 
cio Fontanella - Milano 100; prim, dott. D'Este 
100; signora @. Gostischa 30; Silvio e Laura, 
Treves 10; Mass. Fassel 20; Oscarre Camerini 
20; ing. Mario Brandi 20; Giorgio Pino Minas 
105 Adolfo Kohner 5; Ditta Ascarelli - Trissi 
Napoli: stoffe e fazzoletti del valore di 
1100; Ditta G. A. Ravalico: 11 paia calze; Anita 
Schwarzkopf sigarette c doni; Ditta Gius. Stru- 
2 camicie, 12 paia calzini, 22 fazzoleti 
Alfonso Radetich: 2 mandorlate ghiacciate; si- 
gnora Gregoris: 12 fazzoletti, 6 pacchi carta da 
lettera: e buste, 6. portafogli, 14 portamonete, 6 
buste toilette, 6 notes, 6 pettini; Ditta, Tyrichter 
& Cuecagna: 12 fazzoletti. 

Doni in' natura: (II lista) pervenuti alla sig.ra 
Treves, raccolti dalla signora Curto Marsich: 
12 mandarini, 1 bottiglia marsala Florio, libri, 
calendario, cartoline, carta da lettera, sigari 
e sigarette, scatole cerini, tabacco, bomboniera, 
porcellana, libretti novelle, scatola. sapone, pac- 
chetti biscotti, stanghe mdorlato, pacchetti 
cioccolata, 2' paia calzini; Ditta Catalan: 6 paia 
calzini; Antonia Hermannsdorfer: i 

pone; Bruna Matatia: sigarette, 
i; Piero -Bevil 


si 5 

\& Mauro (pei «Colli fioriti»): 1 pacco saponi; 

PRoFasso: ‘borsette; Elvira e Dora Treves: pacco 
(Oni. 


| La Befana! al Ricreatorio detta Lega dij 


S. Giaconto. Anche quest'anno al Ricreatorio 
Riccardo Pitteri, centinaia di bambini at- 
i tendono impazienti la venuta della Befana. 
| Già parecchio Ditte, gentilmente inviarono 
«dei doni e la Direzione del Ricreatorio fa 


appello. a tutti gli amici della Lega Nazio! 


| nale e dell'infanzia affinchè concorrano con 
Pinyio di qualche dotto alla riuscita della 
| festa. > 


Pervonnero! al. Ricreatorio: A. Kozmann_ lire 
20; Ditta. Mell 20; Ditta Paulin 8; Ditta Della 
Torre 5; Ditta "l'agliabue_ 6; -Ricavato: d'un fe- 

ino dell’Associazione XXX Ottobre 43.70; sig. 
|A. Maras 3; sig, Viezzoli 10: sig. Simsioh 25; 
| Ditta Marangoni 4; Ditta: Hritta - Cantina Me 
la idionale 3; Drogheria, Scok 2; Ditta Rieger 5; 

Ditta Stok 5; Gaznig 2; G. Stransialk 15; Ditta 
| Gandolfo 10; Sos. 
10; Soc. Adriat. $. 


Bottoni 1 


M. 30; 


à Giovannini 6; Drogher 
ing. Missaglia 


dello, Koe- 
Rolli & 


atti, Bertuja, 
Mocher, Glessich, 
ari, Romanin, 


teloni, Ascarelli, 
Gi Ferluga, Pieifer 
Novak, Smolarsy Weiss, 
Beltrame e Fabro, 
largizioni varie. Ci pervonmnero: 

‘Per onorare la m ‘della signora Eli 
sa nob. Gera ved, Pittoni, dall'ing. Gi. Cog- 
giola di Hirenzo lire 80, all’Istituzione comu: 
fanzi 


& 
orghi, 


mtovsky, 0. 


cap. An- 
oyd Trie 


+ (rio: 
Wei 
ligoi liro 


gacopulo lire 10; da L 
lire 20; dall'ing. Guido e Idà Sul 
20 prò Guardia med 

Nel III annivers 
cosco Selingher da 
pro Guardia medica, 

Per onot: Ta momoria del compianto 
Giovanni Frausin, ispettore R. Magazzi 
ni Gonerali, dall'amico. Nerrucecio Clissura 
liro 100'a favore dei poveri che escono dall’o- 
apedale; dalla famielia Pasqualin lire 
Ercole e Adele Polacco lire 50 pro Gua 
medica. 

Per ottorare la memoria del ‘sig. Urbano 
Fabro, dalla signora Amalia yed. Rigler lire 
50 pro fondo Milena adoslovich per gli orfa- 
ni del Lloyd Triestino; dalla signora Leo- 
poldina Cossovel lire 20 pro Casa Nazaret. 

Dal sig. comm. Saul D. Modiano lire 200 
pro Guardia medica, lire 200 pro Lega nazio 
nale e lire 100 pro Refana soldati. 

Raccolte al gioco del «bum» in casa Span- 
garo lire 10 pro Guardia medica. 

Raccolte in una serata tra amici nella fa- 
polo: Alkalay lire 100 pro Ospitale israe- 
Ico, 
Raccolte in ca 


della morte di Fran: 
signora Teresa liro 10 


Venuti, al gioco della «pa- 
tata» lire 17 pro Lega nazionale, ; 

Dalla Raffineria triestina di olii minerali 
lire 50 pro Orfanotrofio $, Giuseppe. 

Incanto al Manto di Pietà. Oggi nella 
mattina preziosi della gest. 146 dal N, 16901 
al N, 20900 assunti nell'aprile 1920 e aste 
volontarie non preziose. 


Lega Studentasca italiana» La lezione di 
ballo di oggi resta sospesa in segno di lutto 
per gli avvenimenti fiumani; i 

Battaglione Volontari «Ttiesten. Domani! 
istruzione interna alla palestra di via della 
Valle. Adunata alle ; ; 

Riercatorio Riccardo Pitteri. La prova di 
banda di questa sera, martedì, rimane so- 


lispesa. Dalle 20 alle 21 prove eitgole. 


verno inglese alla situazione economica ‘dol | 


Wrangel, la «Polpy» ela «Bezpokoing», pro | 


to a un trasporto russo per subire la qua-! 


Bped. ica & Co 


CONGRESSI, CONVEGNI E FESTE "via GIOTTO 6, 


| | COMUNICATI: 


RINGRAZIAMENTO 


Le sottoscritte si sentono An'doveresdì por 


medico 


dott. PAOLO BLAU 
per le fraterne cre prestate all’amato Capo 
durante la breve malattia che lo struppò alla 
vita. 
Famiglie: FRAUSIN, CINGOLANI 
RINGRAZIAMENTO 


Io sottoscritto serberò eterna riconoscen- 
za di chiarissimi signori 


primario dott. ETTORE OLIANI 
dott. de SIMONIS e dott. BORTOLOTTI 


per avermi guarito con difficile operazione 
da una ‘grave appendicite. 

Vada pure un grazie & suor Amelia, suor 
Costanza, nonchè alle infermiere, 


SPARTACO FERRO 
Ge 399 


LLOYD TRIESTINO 


RI i 
(iu Società di Navivazione a vapore > 
Si porta a conoscenza del pubblico che la 
partenza del piroscafo sociale 


SDALDMA'TIA: 
in linea Levante Celere B,.che venne protrat 
ta il giorno 28 corr., verrà effettuata oggi, 
28 dicembre alla mezzanotte. 


LA DIREZIONE COMMERCIALE 


SERVIZIO QUINDICINALE 
PER IL REGNO UNITO. 


Si portano a conoscenza dello Spett. 
pubblico. le seguenti partenze: 


(S.S. “SORRENTO, 5% 


| verso Îl 30 dicembre 


(S.S. “SCIPIO,, 


verso il 12 gennaio 


/S.S. “THURSO,, 


pe Londra, Hull 
e Anversa 


prendendo merci con trasbordo per 
tutti i principali porti -del BALTICO, 
NORVEGIA, DANIMARCA, SVEZIA, RUS- 
SIA, ecc, con polizze dirette. 


(S.S. “GRODNO,, —— 


verso ii 30 dicembre 


caricherà per 
Liverpool 
SATO, 
Per informazioni, noli ed insinuazioni 


polizze, rivolgersi presso: 


Ellerman & Wilson 


Agenzia di Navigazione 
Piazza S. Carlo 2 - Tel. 2-43 


(ORARI. LANE - ANCEOA LN 


Il piroscafo : 


“CORBY,, 


carichera' per 


di Î° 
io 


PER INFORMAZIONI 
RIVOLGERSI , ALL'UFFICIO DELLA 


CUNARD LINE-ANCHOR LINE 


PALAZZO LLOYD - Telef. 491 e'30-41 
ga €6 
S.A. s OCEANIA 
H piroscafo. ,,€L.IS** caricherà merco- 
Joaì 29, siovedì'30 corr, per Sebenico, Spalato, 
Makarska 6 Metcovich. 
Informazioni: Guina, Telef. 19-67 


La Sorietà Anonima Trostiga di Trasporti 
Uffici: Via Ghega'Ni8 © 
ha: rifornito le sue rimesse con vetture @ 
gomme e le scuderia con coralli, di pregio. 
Noleggia VELTURE DI LUSSO per spon 
sali, Servizi. stabili, eco. 
Eseguisce® VRASPORTI DI MOBILI vin 
città e fuori, 


Si occupa di TRASPORTI DI QUALSIASI 


ENERE. 
Assume la CUSTODIA DI MOBILI in celle 
apposite. 


Per gli amatori di cavalli, le scuderie e rin 
messe, site in via Giulia 58-60 e via Galilei 


da|2, sono wisitabili in giornate festive fra le 


ore 10-12 ant. 


Dott. «A. JAPOCE 
PERLE MALATTIE VENEREE, 
SIFILITICHE E DELLA PELLE 
Dalle ore 13.30 alle 15,30 
= VIA GIULIA N, 13 = 


 BEDOLITO. PRINCIPALE DELLE 
LAMPADE ELETTRICHE OLANDESI 


“PHILIPS, "770 


WATT 


a filamento metallico, le migliori per Îa luca. 
bianca, nonchè le più economiche 


ERNESTO PINCHERLE. 
9 - TELEF. N. 3468 


Dr. de Nicola; 
Specialista malattie della pello i 
Veneree e Sifilitich» | 
lf Corso Vittorio Em, 4! - Visite 12-2 e 1./ 
TELEFONO 195? SS 


gere-sentità ringraziamenti -al. chiarissimo , 


verso Îl 25 gennalo 


Suppa 


piega 


IL PICCOLO di Trieste, pag. III, 28 dicembre 1920, 


L'autonomia dopo l'annessione 


Im questo quarto articolo il dotò. Ca- 
millo Depiera esamina acutamente i pro- 
blemi dell'autonomia dopo Vannessione. 


Negli articoli precedenti ho esaminato 
parallelamente gli istituti del Comune e 
della Provincia dal punto di vista del 
trattamento a cui sono assoggettati dalla 
legislazione fin qui vigente fra noi e dal- 
lla legislazione patria. 

L'assioma che l'amministrazione au- 
striaca fosse buona, ha del vero, ma io 
non mi periterei di dire che è esagerato 


parecchio, Anche gli istituti della nostra; 


cara Patria; creati di sana pianta nei 60 


to di tutto il meglio che poterono darle 


intelligenze chiarissime e patriotti. in-| 


signi. 

Come ogni cosa umana, avranno delle 
imperfezioni che si potrà e dovrà correg- 
gere o rettificare. Ma il fatto che esse :val- 
sero a reggere ed a guidare un popolo, 
nella natura del quale la disciplina mon 
è proprio la virtù dominante ed a far- 


gli raggiungere un posto cospicuo per la; 


considerazione che gli è consentita nel 
consorzio. delle Nazioni, ci deve far at- 
tenti che essi son buoni e possono reg- 
gere al confronto con quelli degli altri 
fitati, 

E’ quindi dovere imprescindibile di il- 
luminato civismo di non deprezzare le 
istituzioni della Patria nostra, di non 
menomarhe comunque i pregi. 

Studiati attentamente gli ordinamenti 
del Comune e della Provincia nelle leggi 
patrie, sono ottimi e garantiscono a que- 


ste organizzazioni locali tutte le garan-| 


zie d'indipendenza desiderabili. Essi so- 
no democraticamente sentiti, evitano Ja 
forma solenne dei contatti colla sovrani- 
tà che nella legislazione austriaca non è 
che un lustro, facilitano il contatto colle 
autorità immediatamente chiamate ad 
attuare i provvedimenti amministrativi, 
che formano il nucleo di queste funzioni, 
semplificano sensibilmente le complica- 
zioni e le lungaggini burocratiche alle 
quali, nel muovere un meccanismo legi- 
slativo, come erano le diete, non è age- 
vole sottrarsi. 

Può essere che la vita comunale e pro- 
vinciale riesca impacciata dalle pratiche 
della burocrazia, delle quali si apprendo- 
no così fnequenti lagnanze. Ma il difetto 
non risiede nelle leggi, risiede negli or- 
gani. Se ne troverò l'opportunità. potrò 
in altra occasione trattare questo sog- 
getto e ricercarne le cause. 

. Ma. se questi\difetti risiedono negli or- 
gani, si possono ben sostituire a leggi buo- 
me anche leggi migliori: gli attriti che 
impediscono e arrestano îl meccanismo 
non spariscono , n } 

iSe si avessero da mantenere le leggi 
fel vecchio. regime, finchè non sia tro: 
vata la formula per lubrificare la mac- 
china burocratica e farla procedere solle- 
cita, statene pur certi che queste, imper- 
fettamente conosciute dai Governi e ispi- 
rate a uno spirito essenzialmente diverso 
da quello della legge comune non faran-| 
mo. che, acuire vieppiù il male e le cose | 
procederannio peggio che mai. 

Tl desiderio di mantenere le vecchie 
leggi è ispirato da una considerazione 
egoistica assai, ma, altrettanto umana. 
L'idea di qualsiasi cambiamento di abi- 
tudini, divenute una seconda natura, pro. 
duce un incomodo e ùn inalessere che 
non permettono di apprezzare i migliora. 
Îmenti che ne sarebbero il risultato e in- 
grandiscono a mille doppie un peggiora. 
mento temuto. 

{Ed è questo fenomeno che lo mostre 
popolazioni subiscono, questo momento 
psicologico «che passano. La reazione si 
imponet N 

Figli d’Italia, il nostro voto diuturno 
di divenire cittadini d’Italia s'è compia 
e deve perfezionarsi. Questa perfezione 
mon può verificarsi che coll’umificazione 
delle leggi, che da Fiume a Trapani de- 
vono essere eguali per tutti e dappertutto. 

Questo principio deve essere intangi- 
bile come Roma nostra Eterna. Non è 
‘ammissibile che quanto a Reggio e Mes- 
sina è reato, sia Jecito a Trieste o vi 
versa: non è supponibile che sotto lo ste 
so cielo e la stessa ‘sovranità vi sia di- 
versità di trattamento per Comuni e Pr 
vincie che prendano l'apparenza di prìvi- 
legi (se anthe non lo sono in realtà) sen- 
za che si vada incontro al pericolo di giu- 
stificate recriminazioni: non è saggio che 
‘una diversa politica economica. informi 
l’azione amministrativa nelle diverse re- 
gioni. Nè moi potremo avere la sensazio- 
ne di ‘essere veramente italiani se non ci 
sapremo parificati ai nostri fratelli nella 
unità del diritto ‘e nella legge comune, 

‘ Altra questione è quelia se le leggi del- 
la Patria debbano applicarsi tutte ad un 
tratto o se l'opportunità non suggerisca, 
che per leggi più comprensive 0 per con- 
suetudini più inveterate, il cambiamento 
delle quali non possa avvenire che per 
gradi, debba precedere un periodo di ri. 
spetto e di preparazione. 

(Che là dove un cambiamento repenti- 
no delle leggi — specialmente sul cam- 
po del diritto privato — potrebbe avere 
per conseguenza un turbamento troppo 
esteso di ‘interessi: dove la stessa com. 
Dlessità e il volume e j’estensione delle 
leggi ha bisogno di na certa prepara- 
zione anche in chi. dovrà applicarle, sia 
consulto mantenere in vigore le leggi vi. 
genti ancora per un determinato perio- 
do, si capisce. 

Le leggi civili e l’organizzazione giudi- 
ziaria civile per a stessa loro natura e 
per difficoltà tecniche e pratiche da supe- 
rare saranno certamente le ultime ad es- 
sere sostituite, 

Gli istituti di.carattere tecnico, adiesem- 
pio il Catasto .e il libro tavolare potranno 
continuare a, sussistere senza inconve- 
nienti, ne sarà consigliata la conserva- 
zione quando, come il libro fondiario, so- 
no ritenuti vicini alla perfezione, per ser- 
vire come campo sperimentale. 

Dove la legislazione patria, come, per 
esempio sul campo del diritto minerario, 
non è ancora unificata e non è ancora 
trovata la formula per raggiungere la 
‘unificazione, e sarebbe perfino incerta la 
scelta della legislazione da sostituire, è 
ovvio che lo stesso buon senso suggeri- 
rà che nulla sia cambiato fino a che non 
possa compiersi l'unificazione per tutto 
‘il Regno. 

All'incontro sul campo del diritto pub- 


la sostituzione delle leggi patrie alle leg- 
gi fin qui in vigore si imponga senza al- 
cuna eccezione o riserva, 

Per quanto attiene poi le leggi che con- 
cernono l'autarchia degli organi locali, 
il nesso causale che le rendeva preziose 
per noi è sparito. L'autorità ci imponeva 
leggi e costumi per i quali le nostre in- 
clinazioni, i nostri istinti, le aspirazioni 
nostre provavano un'avversione invinci- 
bile, perchè sempre più ci distanziavano 


le anime: nostre anelavano. 


quelle autorità .che non erano le nostre, 


ne e del dispotismo. A 

Questa cagione è cessata e i contatti e 
la cooperazione, che noi sempre cercam- 
mo d'evitare coi luogotenenti, dobbiamo 
cercarli coi nostri prefetti ,coi nostri Mi. 
Nisieri, dobbiamo realizzare l’unità di di- 
ritto nella Nazione in cui siamo riuniti, 
da noi sempre deprecando invocato. 

E d’altronde nella, lotta per il perfezio- 
namento delle nostre comuni istituzioni 
noi non possiamo isolarci dai fratelli no- 
strì, Non possiamo, nè dobbiamo imper- 
Niare su di un nuovo vocabolo la lotta 
per la democratizzazione dell’amministra- 
zione, che perderebbe di efficacia, diffe- 
renziata così, 

Nell’ammimistrazione della nostra Pa- 
tria diletta sì riscontrano inconvenienti e 


| dai fratelli nostri, all'unione coi quali 


(L'autonomia ci persevava fino a un 
070 anni del nostro riscatto, sono il frut-| etto punto dal contatto immediato con 
che non erano le tutrici dell'ordine della 
Nostra società ma istrumenti d’oppressio- 


difetti che la rendono imperfetta e pe- 
sante. E la diagnosi è fatta. La malattia 
è l’accentramento: la cura consiste nel 
decentramento, Ma questo non concerne 
l'autonomia, soltanto. Tutto va decentra- 
to; ed anche le amministrazioni prefet- 
tizie devono risentirne gli effetti con un 
allargamento delle loro prerogative, per- 
chè solo in queste si può maturare la per- 
fetta cognizione dei bisogni locali. Ma di 
ciò, forse, in altra occasione. 

Nè lo Stato può tollerare ‘una simile 
soluzione. La compagine sua non può riu- 
scire salda se non sia sostenuta da un 
complesso di leggi omogeneo. Ogni di- 
versità di leggi, specialmente sul campo 


di disordine; cedere a considerazioni di 
carattere sentimentale, quando ogni 
considerazione di tecnica amministrativa 
lo sconsiglia, sarebbe debolezza che po- 
trebbe far risentire inconvenienti talora 
irreparabili. 

D'altronde Île istituzioni create dall'amy 
ministrazione autonoma non corrono nel- 
l’ordine amministrativo alcun pericolo, nè 
la creazione di altre è impedita dalle leg- 
gi patrie, come abbiamo veduto . 

Insistere sulla conservazione di istitu- 
zioni che divnterebbero anorganiche ce 
che sarebbero un-innesto di una talea ete- 
rogenea e cachetica su un ramo di un 
tronco vigoroso, oltre ad essere sterile di 
risultati, sarebbe un petito in, opposi- 
zione all'immensa. gratitudine che dob- 
biamo alla Patria e ai suoi morti per il 
beneficio incomparabile e a lungo sospi- 
rato della redenzione, che noi male rime- 
riteremmo gestando in mezzo alle istitu 
zioni della Patria il germe della discordia 
e della disgregazione. 


La grande festa di Natale 


per gli orfani italiani di guerra 


Annunciammo già, che il Comitato costi- 
tuitosi per il Natale degli orfani di guerra, 
divise Ja somma da noi raccolta in due par- 
ti eguali. Una fu consegnata all’Associazio 
ne Nazionale fra le,madri e vedove dei Ca- 
duti, l’altra alla Commissione per l’assisten- 
za agli invalidi, vedove ed orfani di mili- 
tari. Mentre, come fu già comunicato alla 
stampa dal chiarissimo dott. Paolo Tacchia, 
la Commissione per l’assistenza agli invalidi, 
vedove ed orfani di militari, ha deliberato 
di organizzare una festa per gli orfani di 
guerra nel giorno dell'annessione, la signo 
ta Maria Zanetti, presidentessa dell’Asso- 
ciazione Nazionale fra le madri e le vedove 
dei Caduti, volle dimostrare agli orfani ita 
liani, ai quali dedica tutto il suo cuore e 
tutto il suo affetto, insieme alle altre solerti 
signore del Comitato, come essi siano amati 
dalla. cittadinanza, già nella seconda festa 
di Natale. 


Spettacolo indimenticabile 


Chi ebbe occasione di entrare domenica 
nella vasta palestra della seuola di via Pa- 
rini, in via Ugo Foscolo, ne riportò im 
pressione indimenticabile: i figli di coloro 
che diedero alla Patria la. vita, per la reden- 
zione di "Prieste, erano tutti. uniti: pareva 
di entrare in un tempio sacto: raccolti in 


betti, dinanzi ai quali tutti avremmo volu- 
to inginocchiarci. Non un posto era libero; 
l'ampia sala a stento conteneva la folla. 


in famiglia uno tra i morti più gloriosi, co- 
minciò a parlare, parve a tutti che essa, con 
la commozione intensa da cui era dominata, 
con la voce tremante, con le parole che ve- 
nivano dall’animo, interpretasso: Ja commo- 
zione © l’ansia dei presenti tutti: madri di 
caduti, sorelle di caduti e figli di caduti. 
La signorina Timeus ricordò, interrompen- 


era troppo luminoso e troppo doloroso ad un 
tempo, quale grande destino avesse riunito 
in quel giorno, in quell'ora, in quel luogo, 
tante persone: ricordò agli orfani il loro 
padre, ne esaltò il sacrificio e la ‘gloria, ne 
in evidenza eredità impareggiabi 
accentuando che i figli degli eroi sareb 
‘venti 
Jiani, pronti a difendere la Patria contro 
qualunque nemico. Non fu accolta da ap- 
plausi la signorina Timeus, perchè chi pian- 
ge non applaude, ma sente e si raccoglie 
nel-più eloquente dei silenzi. 

Parlò poscia a nome e per incarico; dei 
piccoli orfani italiani di guerra, l’undicen- 
ne Nerina Maranzana, facendo una sintesi 
felicissima del pensiero, dell’intendimento e 


taro il glorioso nome che portano. Il minu 
scolo Bruno Slaus, di nove anni, giurò su 
quanto aveva di più sacro, a nome di tutti 
gli orfani che la loro, intera \esistenza sa- 
rebbe stata dedicata all'Italia, alla sua gran- 
dezza, alla, sua gloria, 


L'albero luminoso 


Intanto, alcuni vigili, avevano acceso i lu- 
micini e quell’albero di Natale parye diver 
so da tutti gli altri, visti e ammirati prima; 
Esso aveva qualche cosa di serio e di auste- 
ro, quasi di fatidico, per cui pareva che le 
piccolo fiamme, ferme o sicure, fossero al 
trettanti simboli ed indicassero sicuri trion- 
fi. I bambini contemplavano serii, come se 
per: molto tempo l'esplosione clamorosa della 
gioia, fosse esulata dall’animo loro: contem- 
plavano riconoscenti, ammiravano, ringra- 
ziavano, ma quale tra i presenti non sentì 
come nel profondo dei piccoli spiriti il lutto 
trattenesse ancora, lo slancio impulsivo del 
l’infanzia? 

Come, è noto, tanto la Principessa Tolan- 
da, quanto la Regina Margherita, vollero in- 
viare un dono per gli orfani italiani di 
guerra residenti a Trieste, il quale signi- 
ficasse materialmente il loro amore, I due do- 
ni, furono estratti a sorte da due frugolini, 
dei quali non si capiva bene come già riu- 
scissero a camminare: quello della Principes- 
sa Iolanda fu vinto (strana bizzarria della 
sorte), dalla piccola Lazzara Savoia, quello 
la Regina Margherita da Domenica Bot- 
tini (via Antonio Caccia 7). 

A nome dei bambini, i quali sì riunisco- 
no spesso sotto gli auspici nostri, per tro- 
vare forme sempre nuove con cui esprimere il 
loro amore alla Patria, parlò la signorina 
Bianea Ziliotto la quale, dopo aver espres- 
so ai piccoli orfani l’intenso sentimento di 
affetto che per essi nutrono tutti i bambini 
di Trieste, chiese venia se, causa il conca 
tenarsi di varie circostanze, non fu possibile 
ai bambini dai quali partì l’idea dell’inizia- 
tiva, organizzare una festa più completa e 
dimostrare in forma più luminosa ancora 
tutto il loro amore. » 


La distribuzione dei doni 


Patti i bambini ebbero biscotti, dolci, 
mandorlato; e quindi, con ordine meraviglio 
so per il quale va data ampia lode alla si- 
guora Zanetti ed a tutte le signore che con 
lei provvidero all’organizzazione, furono 
chiamati, uno per uno, per nome, tutti gli 
orfani, eda ciascuno fu consegnato un gran- 
de pacco, contenente un vestito completo, 
scarpe e giocattoli, Alla confezione dei vesti 
ti, provvide, con quella pratica e con quel- 
Yentusiasmo che la distingue, la signora A- 
malia Musner. I doni sono stati raccolti in 


blico e del diritto tributario ritengo che 


grande parte dai nostri bambini, e ce ne 


profondo silenzio contemplammo - quei bim-| 


Allorquando ia signorina Timeus, che ha! 


dosi di tratto in tratto perchè il ricordo) 


della volontà ferrea dei piccoli orfani: meri-| 


——- 


erano moltissimi così belli, da accontentare 
non soltanto i piccoli bimbetti non abituati 
davvero al lusso eccessivo, ma da suscitare 
l'ammirazione di tutti i presenti. 
Allorquando le madri e le sorelle degli or- 
fani cominciarono ad abbandonare la pale 
stra, con i loro bimbetti per mano 0 
braccio, gli organizzatori della festa pote- 
tono, con grande soddisfazione, constatare 
come al sorriso che irradiava dal viso dei 
himbetti, rispondesse una certa pacata se- 
renità nel volto degli adulti, i quali senti 
vano di avere yeramente l'appoggio, l’affet- 
to, Îla protezione di quanti amano l’Italia. 


Il Natale negli Istituti i beneficenza 


La sera del 24 si tenne nel grande refet- 
torio dell’Educatorio maschile della Pia Casa 
dei Poveri la festa dell’albero di Natale. 

Nel mezzo della vasta sala si ergeva un 
grande albero carico di doni, mettendo una 
nota di gioia nel cuore dei vecchi e delle 
vecchie ricoverati, degli allievi dell’ Educato- 
rio e del Riformatorio. La festa ebbe princi- 
pio alle 16, alla presenza del Commissario 
straordinario conte Noris, del cav. Villasan- 
tn, dei direttori Presel e Costanzo e di pa- 
reochi funzionari. Con.la, recita di una far- 
i la sezione filodrammatica de- 


? col tradizionale giuocò della tombola, 


La Pubblica Beneficenza rinnova in questa 
loccasione i ringraziamenti ai generosi obla- 
‘tori, che concorsero coi loro doni a. rendere 
bella la festa ai ricoverati. 
1 era dell’antivigilia fu tenuta all’Edu- 
catorio femminile «Andreano» la festicciuola 
di Natale. L'albero era splendente di luci e 
carico di doni. La festa ebbe inizio alle 16, 
dopo un saluto d'occasione tenuto da una 
fanciulla, Fu una serata di serena allegria 
| per tutte le allieve. 

SE 


L'albero di Hatale all'Ospedale militare 


Ti pomeriggio del giorno 24 all'Ospedale 
militare di via Fabio Severo s'è svolta una 
| simpaticissima festa. a È 

Ancora una volta i nostri soldati degenti 
in quel nosocomio hanno avuto una prova 
dell’affettuoso interessamento dalle gentili e 
j nobili signore triesti { I 
i Un comitato di signore e signorine, tra le 
‘quali Je ignore lastagnola, \Schiitz, Treves, 
| Tedeschi e le signorine Marcuzzi, Morterra. 
| Mandel, Jona e Peterlini, con squisito pen- 
I siero hanno voluto distribuire a tutti i de 
i genti ed alla truppa di Sanità, doni di Na- 
tale. 

Un bellissimo albero è stato collocato in 
| uma sala dell'ospedale, A: sevano alla ma- 

gnitita festa il generale Castagnola, comin 
! dante la divisione, le infermiere! volont: 
della C. R, I. e tutti gli ufficiali dell'ospe 
| dale. 

| TI direttore dell’infermeria, a nome di tut 
ti gli ufficiali, dei degenti e della truppa, 
ringrazia sentitamente il comitato organiz: 
zatore. 


SETTI 


Por i'altoro di Maiale all Oopizto di Valtolira 


Plargizioni pervenute all’Ospizio marino di 
Valdoltra: Società capodiìstriana di naviga- 
zione L. 200, dott. Aldo Mayer 200, ditta 
Fegitz 10, dott. Zencovich 30, Zivnostenska 
Banca 50, G. Hermanstorfer 10, Navigazione 

ibera Triestina 100, Società di navigazione 
a-Triesten 20, Banca di credito popo- 
lare 50, Credito Ttaliano 100, ditta Pellis 5, 
ditta Fabretto 5, Nietta Dalla Martera 10, 
Pia Grioni 10, N. N. 10, Zocier 200, S. A 
Armamento «Oceania» 50, Riunione Adria 
ca di Sicurtà 50, Lloyd Triestino 100, Banca 
di credito commerciale 200, comm. Giulio U- 
celli 20, comm. Camillo Castiglioni 500, dott. 
Arnoldo Frygiessy 30, Giovanni Sivitz_100. 
Giorgio Sanguinetti 50. 


— een 

L'albero di Natale nell'Ospedale infantile. 
Domenica. alle 4 pom. fu acceso l'albero, di 
Natale nell’Ospedale Infantile e Pia Fonda- 
zione Burlo-Garofolo, con grande gioia dei 
70: fanciulli ricoverati che ricevettero tra- 
stulli e dolciumi, e cantarona corì d’occa- 
sione. Il presidente comm. di Demetrio rin- 
graziò i medici dello Stabilimento e le suore 
di carità di Brescia per le loro solerti e 
amorose prestazioni, 

Censorzio fra pescivendoli. Oggi in pe- 
scheria verrà venduta una grande partita di 
cefali a L. 7.20 il chilogramma. 

Le industrie femminili italiane, Oggi mar- 
tedî, nella sala della Società Operaia Trie- 
stina, via Tintore 8, esposizione-vendita di 
Capodanno con grande assortimento oggetti 
per regali e biancheria per corredi. 

Elargizione. L'Ordine dei Cavalieri della 
morte elargì L. 180 a favore del Corpo ban- 
distico del Ricreatorio comunale di Roiano. 


Teatri e Concerti 


palio 
Come diciamo în altra parte del giornale 
anche ieri — per disposizione dell'autorità 
— tutti i teatri sospesero le rappresenta 
ZIONI: 
Tale sospensione sarà mantenuta fino a 
nuovo ordine. 


PRA 

Trio Tartini, Il Trio Tartini inizierà la sua 
attività con un concerto di musica classica 
che è stato fissato per la sera di lunedì 
3 gennaio 1921, nella sala del Conservatorio 
omonimo, in via Carducci 24. 


del diritto pubblico può riuscire elemento | gi 


in] 


bambini e delle donne, 
« E’ da lungo tempo che tanto 


Debolezza nervosa 

Le Pillole Pink dànno ottimi risultati in 
questo caso, La loro duplice azione di por 
tente tonico del sistema nervoso e di rige- 
neratore del sangue, le mette in grado di 
ricondurre l'equilibrio del perfetto funzio- 
namento dell'organismo. 

Oggi il caso della signora Garavaglia Ma- 
ria, vedova Galeassi, via san Barnaba 16, 
Milano, ce ne dà una nuova prova. La si- 
gnora scrive: H 


aan 
23835 07 


sE? 


Indicazioni: Deperimento, Malattie e disturbi degli or. 
gani dirigenti (specie la stitichezza, Maternità. - E° la salute dei 


in quella privata ricorro all’efficacis 
dicinale, ed io stesso personalmente pe È 
st'Olio come ricostituente e specialmente come lassativo ». 
Comm. dott. @, ©rotti medico-chirurgo 
Via S. Eufemia 25 - Milano 


P SASSO E FIGLI -ONEGLIA 
# Oli di Oliva e Prodotti 


Sig.a MARIA GARAVAGLIA | 


«Sono liet di potervi partecipare oggi il 
grandi benefici che ho ricavato, per la mia 
salute, dall'uso delle Pillole Pink. Da lun-| 
go tempo soffrivo di esaurimento nervoso. | 
Ero divenuta pallidissima e digerivo con 
molta difficoltà. Durante le digestioni pro 
vavo una penosa sensazione di peso al ca- 
po, di oppressione allo stomaco e mi era 
d’uopo mettermi in cammino per un po’ di 
tempo o prendere delle tazze di caffè mol 
to caldo. Durante la notte mi svegliavo su- 
bitamente e avevo degli incubi. Per sbaraz- 
zarmi di questi malesseri ‘6 mettere il mio 
organismo in regola, le vostre pillole sono 
state veramente ottime. Dopo una cura di 
circa un mese, ero completamente ristabili- 
a, mangiavo molto e digerivo qualsiasi ci- 
bo senza andar soggetta a malesseri, nè ad 
oppressioni. Inoltre ho ricuperato il. colo-, 
rito e le forze; di hotte dormo benissimo». 

Le Pillole Pink dànno del sangue e tor 
nificano i ne Sovrane contro: anemia, 
clorosi, debolezza generale, mali di stomaco, | 
emicranie, nevralgie, dolori, nevrastenia. | 

Le Pillole Pink sono in venditain tutte 
Je farmacie: L. 5 la scatola; L. 27 le 6 sca- 
tole franco, tassa bollo compresa. Non si 
fanno spedizioni contro. assegno. Deposito 
generale Pillole Pink, 6, via Ariosto, Mi- 


RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 


Vittorio Russi-Trieste "mois 


Telefono 3-81 È| 
| IE 


CERA eBNegIsRASOeBE 


Vi Più Penttio CHAMPAGNE | 


[< U DEPOSITARI: [i] 
3 SOCIETÀ D.A.LF, - Vin Udine N28 
n TRIESTE È 
EIIEBINNORTINZIVICILITSNA 


CALZATURIFICIO 


BERNINA 


MILANO 
FILIALI :n TUTTA ITALIA 
Nitra 
è l'unico che vende direttamente al pub 


blico a prezzi industriali 
le calzature più moderne, eleganti, solide 


FILIALE DI TRIESTE 
Via Dante Alichieri Niro 3 


IL MONOCOLO 


SATIRICO - POLITICO - ILLUSTRATO 

Si pubblica la domenica 
Abbonamento annuo lire ie 
Piazza di Pietra, 84, ROMA 


Sciroppo Castaldini 
Salute dei Bambini 


Infallibiie- Domandatelo al vostro ‘medico, 
Nelle farmacio. Bologna: Farmacia Castaldini, 


EEN 


III “III = -CIURLL 


L 


b 


in pratica di Ambulatorio, che 
o aiuto dell'Olio Sasso Me- 
vario tempo adoperai que- 


Medicinali 


O) 
u°d 


cartina 


CL, 


TO S=SttoMI = 


Schroeder 


Via Silvio Pellico 4 A. Ingresso di notte agli Uffici del «Piccok 


PIECECETTSESTCCO 


Il più pregiato e delizioso 


raccomandato da iutie le prima- 

rie Autorità mediche del Regno. 
sì in vendita presso tutti È p 
Deposito Esclusivo, Rappresentanie 


A. NEERO & C.o | 


L’UNICO LUCIDO CHE CONSERVA Y 
E MANTIENE MO 


FILIALE DI 
VIA TORREBIANCA N. 12 


Gli uffici della ditta 


agenti mariitimi 
Commissariato d’avarie 
e assicurazioni 
come pure il consolato 
della Repubblica 

di Venezuela 


sono traslocati în via 


LPER SSIS eo 


n 

i duro Hesco nelurlo: 

Tin pani da chg. 5 e in 

£ recipienti da chg. 30 

veridesi al prezzo di 
Lire 16,50 L° qualità 
Lire 15,50 I° qualità 
Frafolli Ruchbinder, Via Zonta, 7 


‘‘Blenerragia, 


acuta, bruciori, cistite, orine torbide, soovetta 
ostinata, perdite bianche nell: “donna, guarigio 
ne garantita in 5 giorni con la Pillole Kino o 
Imiezione Indiana Torresi, 60 mila attestati spon- 
tanei di guariti; rifiutare imitazioni. Consulto 
GRATIS anche per lettera. Opuscolo L. 1.20 anti 
cipate. Dirigersi alla Premiata Farmacia Dott. 
G. TORRESÌ, via Magenta, 29 ROMA (21). n 
A TRIESTE in ta presso la Farmacie 
SERRAVALLO e ROVIS (Piazza Goldoni). 
mR 


Spett. Ditta 
A Gazzonî e C, 
BOLOGNA 


Con tùtta:sincer® 


18 devo riconoscere 
che lo Posticco del 
Re Sole è davvero 
efficacissime confro 
î, disturbì delle vie 
respiralories è per 
ciò da reccomender- 
sî a gli artisii drom 
malicì. lirici esa gli 
oraforî în genere. 


ERMETE: ZACCONI 


fimari 


necezi 7 


sat, 


26-74) 
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Li 


IL PICCOLO di Trieste, pag, IV, 28 


dicembre 1920, 


i 
i 
| 
I Un: bicchiore che sbaglia indirizzo, 
| feroce rissa. scoppiò ieri sera improvvisa. 
LI 

| 

} 


mente tra. alcuni avventori  nell’osteria 
Arsus, sita in via di Ribongo. Bicchieri e 
bottiglie volarono per il locale. Il bracciante 
Giuseppe Visintini, di anni 32, è l'amante 
x di lui, Valeria Zagovich, di anni 30; ambidue 
| .| abitanti in via delle Settefontane, che sede- 

°_ | vano tranquillamente ‘ad un tavolo; furono 
ad'un tratto coinvolti nella zuffa 
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PELA impresa. jadresca disturbata, Servendosi 
di chiavi ‘falso, la scorsa notte, alcuni indi- 
vidui riuscivano ad entrare nell'atrio della 
cast N. 24 di Corso Garibaldi. Dal sotto- 
‘ scala ‘tentarono di praticare un. foro nel 
muro divisorio dell’attiguo negozio in mani- 
fatture di proprietà di Francesco Knezich, 
I | ma mon riuscirono a nulla, perchè ‘vennero 
pera disturbati. Abbandonata impresa, lascia 
£ | toro sul posto tutti i ferri del mestiere i 
pi 

+ 

i 


i quel alla mattina dopo vennero sequestrati 
| dagli agenti del commissariato. di via dei 
| Bachi, dove il proprietamio sporse denuncia. 
| Un prepotente. In una casa di piacere in 
| yia dell'Arcata 11, fu arrestato. ieri tale 
Kerakus. Giuseppe, di 23 anni, abitante ‘in 


via Cristoforo Cancellieri 210, perchè basto- 
mava dla, sua amante, dalla quale tentava 


spillar danari. 


Ì 
Una 


Infortunio ‘sul lavoro. Una grave ferita ri- 


naliera Maria Pacor, di anni 15, abitante al 
N, 657 di S. Giovanni di Guardiella, In una 
{fabbrica sita im via Carpison, la Pacor stava 
infornando una grossa caldaia piena di fichi, 
allorchè lo sportello del forno le si chiuse 
improvvisamente addosso in modo da produr- 
le una vasta ferita lacero-contusa lunga ceir- 
ca 6 centimetri, denudante l'osso, al dorso 
del naso. La ragazza fu accompagnata al 

‘o ospedale ove dal dottor Lio Seunig fu 


gindicata guaribile in 3 settimané, salvo com- 
plicazioni, ed accolta net IV riparto. 


ione del civico ospedale dove si mise a 
dileggiare alcune ragazze che vi si trovavano 
affacciate. Rimase però punito. Ad un tratto 
una delle giovani gli lanciò sulla faccia un 
oggetto contudente, in modo da produrgli 
una ferita -lacero-contusa, lunga circa due 
centimetri, al vertice del capo 


Le furie di un pazzo. Reduce da un lungo 
viaggio, che aveva intrapreso allo scopo di 
svagarsi, il meccanico Giovanni TT, di 
anni 87, abitante in via Pier Paolo Vergerio 
N; 17, giunse due settimane or sono. nella 
nostra città. Il T. però non era. guarito, 
L'altra serà l’antico male lo riassalì improv- 
visamente, sicchè in un accesso di pazzia fu- 
riosa sidliede g gettare a soqquadro tutta la 
casa. Fu chiesto l’intervento dell’infermeria 
Treves ed il disgraziato, da due robusti in- 
fermieri, fu trasportato. all'ospedale. 


Dalle provincie venete 


4 n 


Lo stato eccezionale a Gorizia 


ess: ‘GORIZIA, 27, sera 
Sebbene non preannunziato da nessuna no- 
tificazione da parte delle autorità lo stato 
eccezionale venne rigorosamente applicato 
nell ‘prime ore del mattino del giorno di 
| | Natale. Nei punti principali della città ven- 
( | Hero dislocati eruppiì di carabinieri e di sol. 

È 

ia 


dati, agli. ordini del comando dei carabinieri 
‘per il mantenimento dell'ordine pubblico nei 
sensi previsti dal bando del Commissariato 
È 14 Generale disposizioni queste che furono note 

| Calla Dopolazione, tanto verso le 10 del mat- 
» ‘timo, col sopraggiungere dei rnali di Trie- 
ì ste. La compagnia di operette di Pericle Pa- 


% lorabo, che doveva prodursi il giorno di Na- 
talercon la «Duchessa del Bal Tabarian do- 
) Yette pertanto sospendere la rappresentazio- 
| ne, che fu rimandata per la.seconda festa alle 
ore 17.15. 
UGli statali, da dodici giorni in lotta,. con 
la Prospettiva di condurla ancora per un tem- 
“po indeterminato, ripresero il servizio che ora 
‘ona: nuovamente. 
Appena giunsero in città le prime notizie 
Sui tragici avvenimenti fiumani, si videro sor- 
gere dai balconi molte bandiere abbrunate, 
| Tutiirio durante le due feste di Natale non 
Stiebbero a verificare incidenti di sorta, I lo 
cali a i pubblici ritrovi vennero chiusi rego- 
lartiente alle ore 21, 
serata di Natale al collegio civico. 
ione delle ‘feste natalizie ci fu al 
Îstitnto maschile, un festino, al qual 
muero oltre allo autorità locali, anche 


o Ortali riuscì in tutto 
n inò, In un grazioso boz- 
Tammatico recitato: dagli allievi 
us Bulfon, Cesciutti, Nanut e Teplicher, 
îo di Mameli, cantato da 

‘e accompagnato dall’ 

sita dal maestro O 


,, cons. Leonardo Vinci 
propone rende: 


tilti, 
‘’ettuoso, 
bando 


to, vollero in-| 
ividere il loro or- 
n occasione dell’arrivo | 
re ‘decorate 

o annive 
DI gennaio. 
sale del Teatro 


V 

Sodietà Giuseppe, Verd 

9 Porcia di Movalle friulane, 
lella 

‘ano 


Nella. saletta 


grande 
i e il com- 
d’aprile, le ro- 
Sono fattì con mano sa- 
toria del 


Motata in lui, vivacità d’osservazione 
sa I 
Medardo :Martoni, a- 
Mm via Trento 9, deriunciava ai cara- 
i di essero stato derubato di una-mo- 
letta a magnete marca cAdier» del va- 
di lire; contemporaneamente, Al 
‘o Amtonielli, da Civitavecchia, abitante in 
igata Pavia 40, denunciava pure il 
una bicicletta e di un magnete per 
carro, che gli vennero rubati al piano- 
EE sua abitazione, per un valore di 
ire, 


ge — ni 
È: UDINE, 27 i 
‘ beneficenza dei combattenti. L'assisten-] 
della sezione combattenti Udine, ema- 
» irettà della. sezione stessa, h 
‘intento deliberato, in occasi 
te natalizio, le seguenti clargi 
mutilati di Udine lire 1500, ai ve- 
@ reduci 500, all'albero di Natale pro 
“di guerra e vedove 1000, agli orfani di 
a ricoverati al Pio Istituto della Prov- 
lenza 500, agli orfani di gue accolti nel 
o Istituto della Immacolata 500, per sussidi 
Sraordinari riconosciuti direttamente a ve- 
a, combattenti per eccezionali cir- 


& deputazione provinciale e i fatti dî Fiu- 
la nostra deputazione provinciale ha 

eri a S. E. Giolitti, presidente.del Con- 

istri, il seguente telegramma: 

epntazione provinciale Udirie, interpre- 

0 spirito di questo popolo, che vuole 

iosa nella: disciplina nazionale, 

Governo la propria solidarietà nel- 

V decisa 3 difendere la Patria contro il 

‘ cup. di indisciplina e di avventure, au- 

sugo che la resipiscenza degli spiriti con- 

ninti eviti dolorosi conflitti fraterni, 
È geo mto deputazione* Candolini». 


Esposti, Sahato sera ai bimbi dell’ 

sposti, fu offerto dall’amministrazio: 
Arovinciale, un sontuoso ‘albero: di Nata 
nat: arovano. contribuito le sottoscri 


i 13 anehe un piccolo presepio. 

ip ppi fecero un saggio, quindi furono 
‘pensati i doni, > 

gli invitati vi. erano molte signore; 

‘i della provincia; Il deputiito. avv. 

spresse la propria soddisfazione 


che- | 


itata.la voce 


»| all'offensiva. 


| TRIBUNALI 
la ripresa del lavoro in Tribunale 


Come abbiamo riferito nell'edizione delle 
18, il lavoro venne ieri regolarmente ripre- 
so nelle aule giudiziarie. Al Tribunale Pro 
vincialo funzionavano due Senati, uno dei 
quali presieduto dal cons. dott. Cumar; P. 
M. il primo procuratore di Stato dott. Zu- 
min; difensore l'avv. Smerchinich, giudicò 
il guardiano ferroviario Giuseppe Mazzalors, 
che venne condannato per contravvenzione 
di furto a 14 giorni d'arresto» Il secondo Be 
nato, presiedute dal cons. d'appello Sbisà; 
P. M. il dott, Culot, difensori il dott. Rob- 
ba e Pavv. Zennaro, decise per lla proroga 
di un dibattimento la cui difesa era affida 
ta al dott. Robba, su domanda dello stesso, 
avendo esso dichiarato di non aver ricevuto 
da parto del presidente del dibattimento 
gli atti processuali per ispezione che ieri 
l’altro. Nell’altro dibattimento. il commer- 
ciante, Washington P., accusato del crimine 
di minaecie pericolose contro il negoziante 
in pellami Guido Prister, la Corte, condivi- 
dendo le vedute del difensore avv. Zennaro, 
pronunciò sentenza assolutoria. 

Il fatto che il Tribunale ha ripreso la sua 
attività con due Senati dimostra la bnona 
volontà dei giudici di rimediare per quanto 
è possibile ai danni dello sciopero. 

Rilevamino già a suo tempo qualmente la 
sospensione del lavoro nelle aule giudizia- 
rie abbia lasciato fra altro, sotto il' peso di 
accusa anche degli arrestati contro i quali 
ad istruttoria compiuta gi poteva trovare 


libertà provvisoria, 0, se giudicati al dibatti- 
mento potevano venire as: E, di arresta- 
ti sotto istruttoria, a quanto ci consta, 
sono attualmente circa 200. A mali 
sciopero la Camera di Consiglio funzionava 6 
ì fu possibile che durante le giornate di 
[sciopero venisse accordata la libertà provyi- 
ia a due arrestati per i quali l’istrutto- 
ria era ultimata, ed i rispettivi difen 
veramo chiesto il piode liber 
novella dell’accordata libertà ai due arre 
u anzi il presidente del Tribunale dott. 
, in persona, 
liberazioni in seguito ad inter 
vuzione d’isttuttoria; oppure per assoluzie 
ni in «eguito a sospensione dei dibattimenti, 
che avrebbero potuto avvenire, non si verifi- 
carono.  * 7 î 
«i comizi degli statali in isciopero fu por- 
degli arrestati i quali avrebbero 
dichiarato the sacrificavano volentieri la foro 
eventuale, liberazione, ani 
mo, agli interessi degli 
(Così stando le cose si 
nomeno di solidarietà umana + 
te degli arrestati pa 
la loro dichi i arrestati anerif 
No se stessi anche a vantaggio di col 
dalla collettività sono chiamati ad istruire 
contro di essi un proc +'di coloro che sor 
stenevano le accuse, e 
mente saranno costretti a condannarli. 
La maniera in cui ier ribunale ha xi; 
ola sua attività 1 fidare che il 
sia stato co- 
+ Non 
in altri 


Do 


E 


to un fe 
che da par: 
Gi Con 


amento compr 
bitiamo che cos 


citazioni, le-parti rispondendo con pari sol: 
lecitudino e non mancando se citati, alla 
personale comparsa; in modo che se qualche 
ficonsato. si è sacrificato a passare il Nat 
le in carcere, se meritevole, possa ria 
la libertà provvisoria o se innocente far 7 
conoscere la propria innocenza il più presto 
possibile. 


Notiziario Sportivo 


Edera Sporl'va e Brigata Sassari 
fanno match nullo per 1ad1 


Domenica ha avito luogo sul piazzale del 
la caserma Oberdan un interessante incon 
tro calcistico fra l'Associazione Edera Spor 


3) 
tiva © una squadra rappresentativa della 
brigata Sassari. . 

Era generalmente prevista una vittoria 
della forte compagine dell’Edera, quantuti= 
que mancante del centro-half Hayos, noto 
per la sua combaitività e per l'ottima classe 
dei suoi giuocatori, invece la squadra della 
brigata Sassari ha saputo strappare alla for 
te avversaria un match nullo, per 1 ad 1, di- 
mostrando una non lieye superiorità special 
mento nel primo tempo. L’inopinato risub 
tato è dovuto soprattutto alla mancanza di 
coesione degli avanti dell’Edera e alla cat- 
tiva giornata del suo. portiere. 

I fanti della Sasenri, sin dalle prime, bat 
tute, hanno messo in luce una grande irruen- 
za. Degna di menzione la vivace mobilità dei 
suo quintetto d’attacco e il brio indiavolato 
del, centrosostegno, quantunque eccessiva 
mente falloso. 

A1:28:0 minuto Ja Sassari con un bel tiro 
combinato marca il primo «zoal». L'Edera 
passa decisamente al contrattacco ma lazio 
ne slegata dei suoi avanti non riesce a vio 
lore Ja rete avversaria. Al 40.0 minuto In 
Sassari tira un calcio di rigore che sorte esi- 
to nullo, È ; 

Nel secondo tempo l'Edora ritrova la sua 
forma e sa fronteggiare validamente il coz- 
zo degli avversari per passare a sua volta 


T'accanimento di entrambi le squadre si 

risolvo in frequenti discese inflividuali men- 
tre il gitioco collettivo risulta piuttosto cad- 
tico. 
Al 80.0 minuto l’Edera ottiene un calcio 
di rigore che Marinsig trasforma in «goall» 
con' un bellissimo tiro nell'angolo della por- 
ta avversaria. 


portò ieri nel pomeriggio, sul lavoro, la gior-! 


non luogo a procedere, oppure accordare la! 


quelli.che eventual |} 


[REDIGE ANNI EM AZZ 
IRSOE 


pillole e pastiglie È 
Sicuro energico rimedio contro 


TOSSI 
CATARFRI 
RAFFREDDORI - LARINGITI 
BRONGCHITI - INFLUENZA 


i gal 


MALATTIE DELLA VESCICA 


ES 


consumo DA 2 A 3 CENT. AL GIORNO 
PER LITRO 


{e a freddo, 


AGENTI DE 


d 


Dopo alternative inconcludenti, la. fine 
trova ie due squadre a pari merito con 1 
«goal» ad 1, 

Ottimo l’arbitraggio di Ferluga, dell'Ede- 
ra Sportiva. 

Ecco le squadre: Edera Sportiva: Crosat- 
to, Visnoviz, Matussi, Saverio, . Marinsig 
Dorati, Tomel, Ghersetti, Osole, Doria ef 
Sturm. Brigata Sassari: Rossini, Viasco, 


dell'Istituto, e. a lui rispose 
iccini mons, dell’Osle. 


Romagnoli, Ranghini, Rosa, Galli, Garba- 
rini, Belloni, Fais, Azzali e Useri. 


Ù 


SCALNA AIQUA AD AtcUMULAZIONE 
INDISPENSAZILE PER FAMIELIE - MEDIO 
= DENTISTI - PARRUPCHIERI — ECM Ecò, 


Arserco MILAN 
(Ria AQUILA NERA) 
CGRS OD VITT. EM, 00) » TRIESTE 


Ristoran'e di primo 
Ordine preierito per 
ia centralità, con an» 
nessa birreria e bar 
Servizio Inupputabile - Prezzi m 


Si esstimone erdin. per banchetti è festa |" 


STABILIMENTI 
DI DALMINE 


con Vifez. e Amm. in DALMIN® (Bergamo) 
(Capitale versato L. 45.000,000) 
che fabbrica 
| TubioriginaliMannesmani 
| è in grado di prontamente fornire: 
Tub! di ferro e di acclalo senza 
| saldatura, laminati trafilati a caldo 
per qualsiasi applica. 
ione civile e industriale; Bombole 
er liquidi e gas compressi; Co. 
ifonne e Pali tubola;i per trasvorto 
| energia elettrica ad uso trazione, 
Dlaminarzione 


IBUZZI & C » Trieste 


ti per lelg 


CASA DI CURA per le 


MALATTIE DEGLI 96CH, 
Dott, T. BILOASTARRE 


VISITE: 11-12, 15-17. 
UDINE - Via Felice Cavallotti fi. )- UDINS| 


® 


oi 
aci 


CHPAOITÀ UTRI e- 19-30- so 


Han GER Va 0 A D8 CSI EA 
LA DITTA 


LUIGI ALBERTI 


vende il rinomato 


“Amuro Monteneoro,, 


2) e tutte le altre specialità di Liquori e 
Punch preparati dalla premiata distilleria 
Cobianeoehi. di Bologna 


000 n 
Rappresentanti ‘depositari esclusivi: 


A. NIERO & C.° 
Via Massimo D'Azeglio I 19 


‘Per riscaldare il vostro apparta- 
mento con. economia, chiedete 
. prontamente i listini alla 


Data 


Via SS. Martiri N. 1 


ima Dispnca Nalin L 


Società a 9. È. 


AT 


Di 


È 


e] 


guici 


BE, 


i seterie, velluti, lanerie, cotonerie 


i continui 
trionfi dell'AL 


rati del genere. 


dela Scienza Medical! 


Ministero della Guerra 


Direz.. guusrale di Sanità Hilitara 
I ì Mi 
. ++ Sono lieto di Affermarle £h 


di pyonio effetto e facilmente assimilabile, 


esaurimento delle forze. 
Con molta stima mi abbia 


Ministero delle Colonia 
Direzione Genorale 


è ll'relativo permesso di esportazione. 


Società Dottor A, 
RN Foe 


MILANI & 


i 


Rimangono in vigore i 


Mi. 


) spiegano l'universale favore. del pubblico e Pimmensa fidu- è 
è cia deî Medici che lo proclamano superiore a tutti i prepa- 


Porta il primato in tutto il Mondo e usano î Colossi 


Ill,mo WIE O. Battista - Napoli 


îrovo il suo: prodotto 3: 
Ischiregeno assai utilenelle forme di esaurimento, perché 


Con ogni osservanza Dev.mo 
Comm. Dott. F. della Valle 
n) TT. Gencrala Modico Direttore della Sanità Militar 


e i, i ‘Roma 15 Agosto 1918 £ 
Ispettorato di Samia Militare. stim.mo Cav. Uff.0. Battista - Napoli 


Posso assicurarle che da molto tempo consiglio quest’ ot: © 
timo suo prodolto Ischirogeno\(e l'uso ripetuto fattone 
per persone di mia famiglia, come nella circostanza attuale, 
n'è una riprova) avendolo trovato ‘sempre efficacissimo fra 
iutti i preparati marziali e ricostituenti nei casi di impove- 
rimento del sangue, di dispepsie atohiche e comunque di 


Sup Dev.mo 


o) 7 Cav. Dott. Giovanni Cervigni 


Magg, Generale Medico fapettore di Sanità diilitaro $i 
x ‘Roma 16 Settembre 1918 
Sig. Cav. Uff. 0. Battista - Napoli 


Per corrispondere ad analoga richiesta del Governo dell’Eritrea,& 
si prega cotesta Spetlabile Ditta di voler spedire, con la maggio, 
> possibile sollecitudine, alla Farmacia dello Ospedale Coloniale ( 
Asmara N. 200 bottiglie del>suo Ischirogeno, avvertendo che in'$S 

ari data è stato.‘sollecitato ìl Ministero delle Finanze ad accordare 
p, ll Ministro - R 


L0n 


| Roma 13 Agosto! 1918 (S 


DENTIFRICI INCOMPARABILI 

È del Dottor ALFONSO MILANI 

in POLVERE - PASTA - ELIXIR 
Chiederli nei principali negozi. 

- VERONA, 


Per telefonare al «Piccolo»: Redazione 227: Amministrazione -800;. Pubblicità 801; Interurbani 185 a 580. 


“NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA,, | 
“IA VELOCE, TRANSOCEANICA,, 


Servizi Celeri di Lusso pertt © 


NORD, CENTRO, SUD AMERICA E SUD PACIFICO 


Servizi regolari da carico ver il 


NORD EUROPA, LEVANTE, ESIAEMO ORIENTE, 
(=== ANTILLE è MESSO ——= 


Partenze da Genova 


per il Nord America 


18 Gennaio 1921 - vap. F. Palasciano (N. 
+1.) per Napoli é New York. 
25 Gennaio 1921 - vap. Duca d'Aosta (N. 
G..L.) per Napoli e New York e Fi- 
ladelfia. 


per le Antille e Messico 
q-10 ua 1921 - vap. Albaro (La Ve- 
oce). 


pel Centro ARGrica e Sud 
Pacifico 


( 15 ‘Gennaio 1921 - vap. Europa (La Ve- 
loce) per Marsiglia, Barcellona, 
Teneriffe, Barbados, Trinidad, La 
Guayra, Curacao, Puerto Colum 
bia, Cartagena, Colon, Balboa (far 
coltativo), Guayaquil, Callao, Mol- 
lendo, Arica, Iquique, Antofagasta 
e Valparaiso. 


per il Sud America 


81 Dicembre - vap. Principessa Mafalda 
(N. :G. I.) per Barcellona, Rio Ja- | 
neiro, Santos, Montevideo e Bue- 
nos Aires. S 

(18 Gennaio 1921 - vap, Indiana (N. G. I.) 
per Barcellona, Dakar, Rio Janeiro, 

Santos, Rio Grande, Montevideo e 
*. Buenos Airei. spit 

17 Febbraio 1921 - vap. Re Vittorio (N. 
‘G, I.) per Barcellona, Dakar, San- 
tos, Montevideo e Buenos Aires. 


per l' Estremo orienie 
(servizio merci) 


2.a decade gennaio 1921 - vap, ‘Posillipo | 
(Transoceanica) per Napoli, Cata- È 
nia, Alessandria  d’Egitto, Port 
Said, Colombo, Penang, Singapore, 
‘Hong Kong, Shanghai, Moji e Kobe, 

— 


Per informazioni 

rivolgersi in Trieste agli Asenti sigg. L. Cam. 
biagio e Figlio, via Valdirivo 24, e nelle prin. 
cipali città d'Italia agli Uffici ed Agenzie 
delle Compagnie suindicati, Gli Uffici della 
N, G, I. in Italia sono anche Agenzie del 
l'Ufficio Svizzero del Turismo e Uffici di ven. 
dita dei’ biglietti. delle Ferrovie Federali 
Svizzere @ di altre imprese svizzere di tra 

Ì eporto. i 


ll porta fortuna 


per incominciare bene il nuoro anno, sarà il 


possedere. un biglietto della Lotteria Aero 
nautica che costa Lire Due. 

Concorre a tutte e due le estrazioni irrevo- 
cabili 8 gennaio e, 18‘ gentaio 1921. — 300 
Premi di volo — Viaggi — Gite e volì in aero- 
plano e dirigibile — 323 Premi in contanti 
da 100.000 — 10.000 — 5000 ecc. ecc. Chi 
vorrà possedere questo porta fortuna, sì af- 
fretti acquistarlo perchè presto saranno esan- 
riti essendo i fortunati biglietti 500.000. 

{Sono in vendita presso il Comitato Msecu- 
tivo in Roma Via Tritone 183 Banco Roma 
— Banca Italiana Credito è Valori — Ban- 
ca Commerciale Triestina e tutte le principali. 
Banche — Banchieri e Banchi Lotto del 
Regno, 


DI VARESE 


SARDI TROLL & €. 

Concesstonari-Milano 

FILTALI IN TUTTA 
“ITALIA 


CALZATURE WALK OVER 
‘Prezzî notevolmente ribassati 
CALZATURE RECLAME 
Uomo Pol, Vit. mero Cromo L. 58 
Donna Scoz. nero Cromo » 55 


| PREZZI RIBASSATI della grande nostra vendita 
BLISS. 
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